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in Francia, ed oUri del conto Karoly,, 
'^'Oggi si assicura che l'imperatore 

Badovcti'. iS affusto 
Ttr to Terttesìma voltai ed fetHf poco, 

à̂iî -aiàjjaccìo da CoslanlinopoU ci, an-̂  Prancesco Ghi'̂ fippe non ha voluto stac-
uuiizia che la Porta riolifTcò àtle potenze ^^r&ma Aftdrassy, spinto 1f^i6 dopo. 
la nomìna^l^^ómmià^aifr pèi-la deli- n coiloquìo di Gasiein, ctiì sì Mlribùiscé; 

cipupayongi già di dargliansucceBsore.jlii'ttltì' dì' còl&rè, sbbòtido tìb!, aU ' ' Ma ora ti^inmciano le più do-
gcuni piando perflnodei Prim^edr - - ^ y ^^^^^^ Qj^gj^^^^^^^ -^ i _ , : „„,„ - . - ^ / ' 
MOtternich, ex-amhasciatortì d Austria I .- . i, •< • V iV' 

riferiBCpDO alla s^tuaziona qella 

.naitazipne: della ,|ro>iiecff.;greca. ì • 
j „ Il di,3̂ ac0io, ^ggiî pgî , cho le ̂  tratla-
tìve èómiDcieranno giovedì, è che una 

; • ' • * 

traiieazione è ìmmioenie. fi^i 

maggibro Importanza* di quella, etiti 
dapprìricipip .gii fu data, ^ ^ 

Secondò infbmiazloni àeilo Standard: 

rf 'y ^ H ^ . ^ 

-> i?/'. Isnnjna, •. eh? j sombFfti i!, m f̂iir»; npHa pepifloii* de^ Balcan/ 
derOf^eci/a Co8tantJnopo,Ìì,:npn,B̂ ,:?}i9*̂  '^''tr^f/apdrd è uno degli òrgani uf-
parlare: ai pretende anzi che i. turchi fi^pgf^'er ^&ilsMro inglese : la notìzia 
•ioìtìrerebbero le soni di una giierra* da lui data sarebbe quindi una specie 
jjmttostoixjhèjctìdercqutìla pia^fìini :di; iiiiovo trionfo di Jeaconafìeld, -il. 
.;î o/t̂ nt(?. Più,iyi.t̂ y<?]p si.èche.Jannjna; ' — .̂-»̂ ' 
stessa, e tutti gli Albanesi, non ìnten-, 
dòìip/nè desiderano affatto di esserê  
annessi alle Gt̂ cià : là domanda in8!-| 
stento di questa mancherebbe per coit-{ 
segoenia del litpltvpiù; foP .̂. |ti?ibiliiO; 
dal̂ O ôYOi/Mtf.̂ eH^ genti; il voto, pò-' 
polare."- -V.;. irî iî fCsi?: .•..,.*i-V,..-. ,i. ,rv..- • 

Jbfeiamo perei ^empì recentissimi 
cbfl! ila JlMJrina 4i guestq, jus ò como-
doffiento wasandala, salvo ad invocarla; 
secondo Jl jespeutvo .lornatmiiv-̂  i. t 

finanza, e ai progetti at^ibuiti 
'&ìl*ónor. Grimaldi per, provvè-

- ' Si diràjEjhe^nòi torniamo trop­
po spesso saquesto* argomento^; 
è che battiamo é riìiàttiamo sem­
pre l* ideniioò^(Modo; -ma. tant'è,. 

un chiodo, ohe, 
cónfittonella 

• 't 

+ . ^ 
*. ^ 

rispetto alle viste di questi, potenza, .rlniupxs,,^^» non quando vedremo; 
i una siiua^iono, che ci : rasai cu rj. 

quale, oyo V^PprezzaiiiCnto dei,risultati; 
dei colloquio,, sìa es,aUo,, riuscì a spez-? 
zare l'àlìeónVa dei tre impilatori, e ad 
'opporre Viehna,e,BcrlIn() a Pietroburgo. 

. I+'avvenire ce io dirà. -

Cristina d'Ausirjia. Si dice che i( ma-; 
Irimpnio sia stabilito perrautupno. ; ^ 
• ì legami di'fomigliii lfa,lé.<Ìaa|J'A-; 

^«t'tmi.'^--'^)?*j'S«3»t' ' " "«w-.™-•"l 'o­

lenti note 
Dopo àVer ' detto che per Tira 

vistose economie non si poasono 
fare, che per farle occorrono 
gravi e, serie riforme, che que­
ste riforme noti p'óséono^'èssere 
c o m p i t e ; in trévo teinpo,'^ il 
giornale, che ha un carattere 
PS P®' ^f^<noaOf termina: 

d^nopo q,ninflì che sa aì-
. « ira base il pareggio dèi bilan-
< oìo venga per ora assicurato:», 
•' È à questo punto che' <ii^dì-
chiariamo un fo"bónftìflìÌ ib Ì0 
non oonfusì, S^uanto perplessi. 

O ài sparla del pareggio dèi 
bìlanoiò sUlla hase dfelle leggi 
già volate, compresa <1̂ ?̂1* ^^^' 
rabolizìone del secondo palmenr 
to, 0 allora bi sembra che nulla 
restì a fare per asaieurarie ^uel 
pareggio, poiché i fiaanzieri 
delia sinistra, ^d ìauchei ialoni 
della destra, dissero che fino k 

î on sappiamo da qual parteleaspi- vĵ cchiotlatoria del due j^tjesi; j^uesto 
nazioni della iGrecla f̂lUlIantina Iwy^ò^ r nuòvo nodo iiòn,'rarèbbo clìe stringerli 
^appoggio: è (̂tuttavìa indubitatoĵ ^ohe maggiormente in un'epoca, nella quale; 
^'Inghilterra non le favorisee. ,Per opf-j la politica dei governi è dimoilo can\-

biata, ma con.una tendenza visibile al 
ritorno delie antiche idee. 

UioDe-generale'laaiùnaìxestejàrper ora 
nelle roani delta Turchia, Ja,q(Hle/or?e 
non rifiuterà la'cessione di qualche ri-
tsgllo sulla lineo'della Tessaglia e de) 
l'Epiro: torse il distretto di Larisaa. 1 

't^, rimesBa un'aura vglta in jl̂ bbio la, 
dimissione diAndrassy, che fino a ieri pa* 
reva sicura, tanto cheigiornaliaustviaci 

-\ V. 

m 

^'Qìàól'giornale si crede lù^ gfa-
di) W s a t ^ i i à ' & ir toìilisii'd 
?a^ldi,filaci ;Cpny^ntp.coj^e la spe-
panata d i ; vÌ8tosft''écoUomìa da 
i^rsì boèVdàtin'gioriitì 'aìMtro, 
ncn sia ohe una ìllnaione. 
. . .Tanto et voleva, a cpnyincer-j 
sene?''''•••' ••• ?̂ '''''!f- <' •-' ^ :•>•': ^'-'• 

_. Soggiunge ^|iÉ|^p^p;far9'vJst9sè 
-eecminie'occorrono gravi e se- ' qu^l punto, ^e *co!la votàgioae' 
rie^riformoi cho' non è^bs3Ìbilei|-toaJe2^«^7*^^lMljyiJ>«>^*"^«'i^ 
yetlerp compiuta m breve tempo;.' fltìra;§da taftere per il pareggio., 
• i^^lftucjia^qaestolnoi'ahbiam^ ' 0 ei parla del pareggio^ i i i 

4ettoViiim.:UDa, ma ' dieci volt©,; vista. _dell'abolizione anche M 
Ilo: 

l. '},: ' . i f i 

f̂lcile venire a ctipq dell'apolizigne 
totale del macinato, è ovvio il 
supporre che l'altra base, cui "si, 
allude, per, assicurare il pareg­
gio, sia sempre quella tJelle nuo­
ve imposte, ^ indipendentemente 
dlilla ulteriore riduzione di quelle 
che ora esistono, . 
; In altri termini: nella situa-

'5 ì̂ònà, comé^ sta 0 giace, occor-
Tono senz.filtro,nuove impo^fe 
per evitare il disavanzo; e in 
ti&rmini jii&^ohìari ancora, il di-
^ ^ a n z o già 'èsìsté;^già ài JJé- | 
vede con sioarezza. . < 

Sa ciò è, noi ne siaUiO dolen­
tissimi, ma Dión possiamo esserne 
Sor 

r-: -•!• A ' i ' . 

ĉ ual è la p-ospottìva che oÌ sì 
presenta? . •, ; - '• 

;̂  È;}a;pro$lt t ìva di nuove ime 
poste, non per, alleviarne d̂ ijl© 
aliref ma- p3r colmare i ' vuoti 
che già egistònò in causa di H -
{luzìoni già .fatte 0 di aumen|i 
dì spese* la conseguenza,- ncji 
abbiamo il disavanzo. 

^,lnÌ9t|a, .ma,qualcuno potrà sog­
giungerò ofaeiosuoi avversariì, 
colla loro teèndevolem; ' le 
W t ì ^ ' ^ v i t o d a ^ a p m p ì l i ^ ^ 
-f ,Queslo avranno^ guadagaataìì 
•partiti, questo a 'rà guadagnato» 
il ìiiéte. ' 

•A?- l i (VI. . , , . . * • • ; 

REFEZÌOS 
^,,;'stj;: •:' Siamo dolentissimi sopr&tutto 

che,' dopo la relazione dell'otìo-
tejrotk Saracco, la quale ha coi|3| 
.clusOf!fti.d§i|ti;,così stretti e con i- Xi'onor. mìuisÈro Bicjarini 
Aocdmpsfgnftmento'drtanti ma e quando fu a Mattòva, psr visi'-
di;^à^;;^<?, per: k;iìbs^ibiUt^ ^tare;^i luòghi dcirihondazlohe, 
^ell'abbli^ìon^ del secoiido .pai- accettò di,lk;5pci>iài)(3?noc/'a^?^^ 

•mento, .senzk-.sbilanciare le fi- una rtfdZÌone. 
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Ul GiomaU di Poefo-ya, ' 

-vv^kiii^^; 

a C ontèssa 
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' ' ! f-s<-^ 1.̂ 1 ^ ; i ì - . 1 . " 

Icona av4}Va ragione; alcuni anifu 
Brano, bastali p|^ ìnfj img r̂e queJJa jiar 
tura ardente, lenace^ vigorosa. Ella 
aveya abbassato Isi; sua » jnbizione dalle 
altezze della gloria allo piccplfìz?;e (Ĵ lSa 
speculaxiopo; ijlla ayeya stpncalrtt, la 
sua epQrgia, facendogli ìnBcguiro come 
ullinia ; ipî tjfc lptL.sÌŵ cJiez4ai«: il riposo 

Ieri sera, in un. glorjDale ro-, 
i»ano, abbiamo trovato brevi pa--

j i y ^ 

^^.^i. iiLL" .^. - Jx^^^^^mj, M?f ̂ ^̂ "̂ "̂ ^̂  

perdersi ; n)iBeramenle il sUo in^gna • 
i ip opàre che noi) istìmavai ancbe quan̂ ^ ^ 
do >glì tirano pagato ad̂  alto prezzo. 
Invece d'esser Uno dì quegli uomini 
8ù cui tutta il paese tiene ti&soltfdguarî  ' 

u 

role del citato giornale psre che. essere jjhe la.hÉsa di iiùpye im-
saranno riaandate^aUe; genera- poste. ^ ^ i t ^ ^ ' V, 
zioni future, 'x ! n o --r̂ ; •• • Siesome però ^nell'attuala^BÌ^ 
" '.''A. q'u^! è fortunate generazioni ! tuazioue parlamentare: ai-può es-
«àrà" p t r c ò ris^rvafa anfèe ì a ' sere si cu n, ed anche.il giornale 
gioia dèlie e^oaamiè viitose'. 

c=» 

scuro a grandi uccelli e fiorami ' fan­
tastici, • :: • ' • ' • • •" ;̂  ~ ^ ' : 

Il signor' di Rùdesgena,' avVoltÔ m̂ 
una veste da camera a larghe strìscie^ 
giallo azzurre, era sdraiato in una pol-
-tróna; orinato tf un pcttineV egli ri­
conduceva lealaraenie e con ctìra sul 

citato devo saperlo, che sarà dif-

do^fieir aspettazione delle suo opere, 
égli'ìip^flrténeVa alta éla^se di quegli'' c"»»"«*̂ va icmumume eijua î m» pu. . 
artisti alla moda die si pacanoTauta^^P'̂ "'''**^^*^ ^n uUimieran capelligngi 
mi.nt<,;frttì: rfi ...n •*! m;„<.,«««„« .. sfusKilì all'ìnfuruire delle suo ardenti mente IBlà di cui si mina a poco a I sf"gfî .̂ 
poco ô fei rovescia ìa riputazione. Così passio»' 
l'amore del bello, ì! solò sentimento 
che gli resfasee di quella (urte natora 
d'artista, era per luì una sventura e 

•4«a3i un rimorào. 
Bestò solò a lavorare; ma quell'ap- '_ 

porèbtB rìcoìicìliaziono' non àvoa reso ' 
ar suo cuore né lai calma nò l^ener- i 
già; Aniàb non àvoa potuto rivelare ^ 
ttìlte le còllere; timo le àirigoscie, tutti 
i sòspoiti che gli fei^entàvano nella 
meî ié e rtel cuoî e. tino fra i dolori' 
èbelo fàcfeàiìo soffrire più crudelméntej 

ch'egli non doveva mai raggiungere, 
poiché, grazie al lusso; della Casa, il 
liispgno rinasceva ogni giorno, dopo | era il modo CQI quale la societl' dei 
gli sforzi più perseveranti. Ma Leena tpaese lo avwa accolto al suo almvo^ | 
avea fetio peggio ancwa? aVea com îJ rcBctosiohe à cui egli è sua mogh'o si 
'̂omesso la'probità tlell'artista'ìQ <que* 

sta long. incessAnto, ìUje&.m<i^ktQ in 
metto a un labirinto ,]èlUI^4^ diiSpfi-. 
cu]a?Joni jjitrî atfi ?d,incerte, iĈ io. a' 
imvdonan? talvolta all'ingegno, ma che 
trascinano diedro a - low» Je, brighe, le 
toìe, gl'ìrubafaz î» e»,più che tutto, 
)ma profondâ  scontentezza di sé. Leena 
avea tutto stancato, tutto piegato. tutu> : 
a\vizzit() hello sua mente.e nel suo 
cuore;- .: 'r'O',':' i] •••< (., ;'••'• ^'' • 

Una sola' cosa:'8opi•'̂ f*ivê ^& ih Vii'-' 
Iorio Amub a- questa degradazione ìn-j 
sfinsibile.'.Pl'amore Uol bello': Ma bi-; 

I *figrtav%(*'rinunciare mahe a questo 
I cullo, dacché egli Sion aveva il tòrag-
i 0̂ di caecier f profanalori dal tem-, 
j pio, Vittorio vedeva con disperazionf̂  

Sembrava che non udisse neppure 
la conversazione anìmatìssima che a-
vea luogo tra la sua rispettabile con­
sorte, e il su îrgenero .Campmort̂ ìn. 
u:ÌM J3Ìgnora dìf Aude=;gens, con «n 
giornale;.uUm-cattolicoJra le man.i.gji 
occhiali sul .̂aso, rigida e,diritta sulla 
sua sedia, aveva la fisonomia. convol-̂  
samente .irritata. :• :-, u 
,, jCampmqrlaip,, un uomo di, quaranT 
ranni, d'alta stjilĵ r?, d'aspettPjm^Cr 
steso p insiome elegante, andava ève-

Eh th;I - rispose il signor dì Bnde-
sgens, cui la domanda arrestò improv-
.vìsamente nel suo esercito,di petti­
natura T al postutto sono nostrir.VM 

:— .Anche il porc ì̂q,,è nostro .vicino; 
ma lQj|nviiaie forse? Vo.l mi.(^ate,cerie 
.risposte, jioH^alel,..,.;;!, rt:- s-': 
;, -r- SJIaj, t ripreso Campmortain -t, il 
signor Amab è .un astÌ8ji^,4i Spande 
iugojjnoi 10 io incontro in tt(tte,le sale 
.^i conversazione; egli frequenta la più 
antica nobiltà; è ricevuto dal Re...,./; 
:>..̂ -r̂  Chc.Re?,,..,-' disso la-signora dì 
fìudesgens con UU: accénto, ;simile a 
quello - d'un papagaUo jn.iurpre. ; , 
^ ,̂ — Eh f. signora - rihallò €am,pmor-
tain r, so chei.,jion̂  yolelpi î ìconoscortj 
Luigi. Filippo, flp^r<w/tf Cam vosirs pn-
àrenon hdvoluio riconosce'e Nopolcone. 

— Che ,mi^ndete dir^?i - gridò la 
signora ,dÌ.ìUuÌesgens. strappandosi ̂ aì 

d.stra non sia stata pila severa; 
X 1 

M più dura, non diremo nel n-
fltìtare il poco che ha accordato,^ 
'&a nei chièderà garanzìe mag-; 
.giori di quena" depà legge sugli 
aaccheri per assiourarsi ohe qael 
'^òco bene aeeor^aÉo' flon fesse 
pò! Èàusa di uh dannò gravis-

Se le '^parole cui a^udiaitio 
significano ciò che a nói pare, 

chequÉSto fat!o ha . sollevato 
: dubbi sulle con vinzioni politiche 
dell' dnor; Ministro, ed ag^ìaàgé; 
; «'Questi dubbi, che noìnondiyidìaraè 
possono' essere stati provocati non tant» 
dài'fgtto di venero a sig. Ministro du-
?̂̂ ?).®.,'Mŷ '-̂ Ŝgiorn,o fra noi cìrpou-

'ddto quasi esclusivamente da pminì 
di idèe noWiatJignté^ avanzate e t fi-
sjî eme q̂uasi tvhì i npslri Deputati tó 

'sono), quanto daiPaver egli, nell'esoi:-
ĉizio dèlie suê ,funj?iit)ni, accettata una 
refezione da una Società ì cui intenti 

> .̂  

?*r 

I " • fr >• * 

^ j 
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semivano còndiànhati. Vittorio non du- j 
bìtava neppure che ilsignor di Mòrik-
ialeu noiìiìe tosse ì*aii(ópe,mà non, 
aveva abbaétaiiza energia^i^ chie­
dergliene conto, e Bubiva'cOn una col-
lerii impotente la distStìMIi "che avea 
gettato Elopira dMul il suo-inrtatrimòniò • 

niva con,impazienza mal repressa, mcn- ipago gli occhiali, e .saettando ^«1, g«-
(re la bella .«.Ijion l̂̂ , pilyia, sua ilio-^ nero tutto îl./uQc'o, dei suoi sguardi 7 

^orjibale,, que .glî ,̂ npp,̂ l)bftndonava, m} ePg^ocphì ^ 
U|[̂  telaio da ricamo su, cui dipingeva 

.̂ eQlì'ago, ynì̂ jbeUissima pianta d' iri,s, 
coilo<jata presso a lei, io un vaso dì 
c;rÌstaÌÌo. , , ., 

^ Non lo farò mai, signore, npn.lo 
htò mai - dceva a signora di Rudc-
sgens CQnvoce ?ecca e acf^H'^ta-
- — E farete^^ale, molto male - p -

con una donna troppo celebjeV senzy spose'CampmM battendo sulle pa-
sapere che vi sono dogli uomini il cui rpl*?, che pronunciava, ^, . , , j 
DOiiie può copTire iuue le cOlpè poa-
sate^d îfina donnâ  quoiiidd 8a|piana| 
forzarla ad CBsere dc^na di ciiiet htìrae. 

Sue coppie al castello, 
t < H/.V. • - i ' L . . . • -r--.. 
•A 

I 

Ci troviamo in nn̂  ampia sala, dàì 
larghi iintistroni, dalle suppellettili fi-
leUate ìn oro, dalla lapezzorìa verde^» verso il suo sposo. 

JNon manderò invilì né al signor 
'Àmab nS'a-̂ siiâ MÒgUe; libero voi; di 
trovarvi epu per̂ piie, di. quella,specie j 

.0 in casà̂ lBM o ì̂n'î qsà'vòstPaJ se,ciò{ 
conviene à mia figlia; ma In casa miâ  
quoìia gente non porrà, mai piede.-i 
Credo sia egualmente il vostro parere, 
Annibale? - aggiunse ella, volgendp l̂a 

Che intendete dff'î ..,,.. •• ĵ uijmaio,, qut,-
.sto 6 un (iiifMJl,q,:â a memoria de! mio 
povero padrê  morto ' vittima della ti­
rannia dì Bonaparte!.'.... Ebbene, Anni­
bale, non rispondete? , ,,.À ,>> 

— Ehi, el\i - borbottò,il signor (lì '• 
hudcFgens graltàiidosì' }eggeviiiiepte ,̂il. 
naso - io, oon.ho.intéso ,che Camp i 
mortAin abbia, detl!̂ ,̂ }3u|% dì sfayore.| 
volo circa le opinitmì polìtiche del ri-1 
spettabile vostro padre,,;., , , . ..̂ , i,: \ 

- Ve ne supplico -rtsjpose ^ Camp-
•lain'- ^sciamò'î -i),j>cW;j.;ròòrtiVd: 

•e. i?er l'uUibia vòlta,; vi domandò,* 
un invito ()er il sigikore e la î igòÒi-û  
Amaby . ,,. . •, -, :. ' 
• — Per ruUima volta, ve lo nfiulo.. 
-—' Ih questo caso" signora -.replicò , 

Campmortain - vi prego d'accordarmi J 
' il favore d'un colloquio parliculare, * 

; — Come yi piace,- rispose secca-^ 
mento la'signora di Rudesgens. 
^.^«Permefiei^^Sdvia?. ;,̂ _̂ ^ ,̂ ..,̂ ^̂  
, La signora di Campmorjam,, piegò, 
Jeggermente'la %t.a e "u|cì dalla sala . 
senza aver pronunciato uha sola paff 
rola, mentre Annibale dì Rudesgens 
^i av^icinVva.al'genem, sussurrandogli ' 
'in jn^-i^ecchio:;... :. ; ...,., ^̂ .î , ' 
^ ^ Fatica sprecala, mio caro; non: 
otieritetÀ-iimUa, ;¥Ìa,mogUe non .hf».|nai 
.potuto sopportare nello suo conversa.' 

ì̂onj, una ^onna bella e graziosa. ,. 
>,4m Cosa parlate dì.donne belle, yoiC 
chiese, .aspramente, la signora dì Ru­
desgens. . ,..K- ,.:..,̂ „ ,.., •, ,; u - i ' 

t-T V'ingannate, cara Artemisici,7;Si-
spose l'altro impaurito e dando alia 
sua voce un tòno affettatamente gen-
tila>"v î-id̂ ~9órf6v;i-di voi) ^̂  

i^'Vrrìiigraiiib (.--aisse ama 
la signora di Rudesgens- Veilo bene 
che la.signora Amab,.;vi,#?ca;proprio 
il cuore.... Già gli uomini non amano 
che le,femmine di quella specie Ifi.,. 
. ,i — Signora r interruppe qon Viva-
ciià Campmortain M i |)rego di mo­
derare le vostre espressioni. 
'—Campmortain ha ragione i- àe-; 
guitò il signor di Rudesgens -Ja si-| 
gnora : Apia]& ò (josì bellâ  così.... , \ 

»-i La conoscereste fórse, Annibale? 
'-riprese, la'superba Àrlemisiu, col-; 
l̂* occhio in fiamma. • 

n 
amaramente 

•''̂ -̂  Egli'm'inganna, nò sono'si'ciirà, 
egli m'ingannar , ' ' 
. -̂ ^ Dunque signora - 'cominciò Canip-
moHtìin appena fu solò con sua sii(| 
cera - discorrtaniòaniichevòlrnerite' 
. . -r Annibale me la pagherà! -,(li?se 
la Pignora" d( UutlÒsgéns " senza as'ccii-' 
tare suo genero. . . . 

— Ma vostro marito non ci-ha che 
fare. . .- ^ . , , ' . . . , • ' • .'-̂  

— È'un'libeHino, signiJ^e; sì, lapn-
rola non è abbastiauza vìva -replicò 
|a-y ĉchi[̂ .̂,mogUo in tuono sospiroso 
- e quapdo'voi yedeto tulli, i dispia-
ceri ;C,̂ h'.cgÌì mi cagiona, volole intrqr 
durre jò.̂ p.asa mia una donna la cui 
8̂<;?wifl9sa b^fea,gli ha, già, datali 
cerveUoI ,..,,,,.... • •..,:, ,„, ,̂ ,51 , ,::„.;, 

—, ,Se. ,8fetG gelosa della s/guora Ar 
niab periéà^:*'̂ ^ '̂̂ ' *9Pn?̂ .y*̂  ^^^ In-
.'v/(ato l;i contessa, Giuji.ii.cli MogjJìjî J^ 
quale è egaalmet̂ te îeUa?, ,' ;'" , , 
, ,—.Perdono, pórdonp,, mio genero; 
la_ pìg^ipra.dì ^Moni:ion.iài;Unai4qnpa 
tanto virtuosa da essere .&!,sicuro d'.Qr 
^gniaedu?ipne, rfi,6Rtrel(̂ ,yp3tro sìgpqrfli 
Amalj ha.una fama molto. ,ma molto 
equivoca. - .; - ;. ';;. > 
., ^ , CalunoieM,suocera,nìla,ical.uiM>.iA*, 
e, fra noi, mh 'signora di cui parlia;-
mo andasse in^corcaci,avventureiipor 
trebhe scegliere qualcosa di.niegJip 
che il vostro degno.marito. •.'. >,.̂ . ,>,;' 

,—*E perchè, se vi pJac«?,...̂ cìwpS)p 

mori 
i l 

1 

Quando,la incontro, la-saluto ^i\ .alterameiite.la signor^ dl-Rude^genas 
' • .ipfìroliè egli (ha, credo, settanlii.ft 

niadUe anni.... ' : ..j;.,;^^ 
tìaòltjmortftinT^' ; jU-:->UIalÌporla,assai tóoglio Gherqijal-

E usui.-c&nterellantio Imi'aria della , "che altro ì suoi quaranta, tuonòa^r 
temisìa, applicando questa risposto: a 
Suo generO)- con un cenno del capo 

'molto'significativo/• "-'" ••"• "'•""^' 

I 

s,ua prima ;g]ovinezz;ì̂ , '! \ r _ .,.; 
Campmortiiìn,non pptè,,fi*rp %mw 

di strìngersi nelle spalle, mentre la. 
signora di Ruilcsgcns mormorava: {ConHnna) 

-•'=^a 

-•-••k i j 
^ ^ u . 

•^i'J 

^ ^ - • - - - • ^ ^ . 
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w»t ^r^Jl 

schfattamente reptihWIflaî i non sono 
un àegreto per nessuno di noi. 

•.Sta bene" ciio'ir^nòfiiiiòistpó 
jioBsa aver in prccedfflÉf Ìgnó?ato Tìn-
dolB vera di quella Sòijìetà \e M o p | 
nioni persoriaH dei mèmbri che là coiri-
pongpno, ma sia altresì cHc egli avrebbe 
potuto e dovuto informarMenO) e se 1'̂ -
vQsae fatto, non sì sareìibe trovalo 
nella difflciUssima poaiifoni di dover 
ogU, ministro còsUtuztotìàle d'Italia, 
sedete ad un bancliolio dove, a quanto 
fll si assicura; un •brìndisi, portalo da 
un uomo così poco sospetto come 11 
deputato Pianciani alla salute del iìo e 
delia famiglia roalê  non solo non trovò 
adesione, ma fu accolto col più già-. 
ciale silenzio. » 

^'^^^^*"-' 

LA DSCADENZi 

nt. E ìutto sa ilil«»a, tihé ao» Ila 

diiii«i»ii%s«iì» è mito àii »m 
futffH, ili» I t H «»t JK% « MOftì^ 
OQ ÎU Tlft».MoUriattno^li« flpoilK 
Bittl|»re qtfila^s tì«p9r%mo&io I eo-
nè^ jMir séimipto. qùiUo'dt uffllet^ 
aite N»laa BBsIpals iMft parts plf 
sessista aoi triiporto dal Mrfaojd! 
yrbKT rfftU ff^ ìàvrtti% M g té ta è 
dftilo furrotlt, e ionigI^^j|^7jl«è< 
r«, tfn 1« q«aU la ^totÌ9TtÌaà^9 o Ta 
mmgnsioM d#n« «atf#Yèr a i s«rko 
naiBflro di aliai di primis aaT}guloaa. 
Ma la rliÌ77az!ona dfflle prolfisbnl a 
faTora d«lla «arisi saitopia noa 
gloTsnbba •UiL,!'*'̂ '̂''* ^̂  ii.«e6»Uà 
dilla iraifornandn* titaioa d«lla ao-
lira Kartna airsitntila a provofilta-
rebba ie rappriisgUe degli altri 3taU, 
preMO 1 qi&ii li aoitrit marina mar-
éanitlfl trftfflaa 9i «isrifta i noli l i -

« * », a a * 

liOTa flfimpr«. Jprét taptut*, U Mati 
Ì9mpÈ a 1$ l>$su ttmps ippaat» !K 
i)»p|k>dlpÀoi ft a nsl propUlé 
fiiflftea t#|tQ dot taoi^^eVj^róiilm 

^ f̂tto tempoa^e ; e limotfamo 
i y.|f|?a]i mlnch^oae di Uom Ante 

^ 
ì 

il 
ttatere da laU ||Ì6SU, HedWg|u)igeri-; 
doBÌ alla l^aj^ji^^ arreataróftai. 
La «olle scorsa ascosero al ŷ èsuvìo 
moUisstml cuHost. Ora !e lavò sono 
quasi spente. II prof. Palmieri naca uà 

laa tìfiè atebo Krapp sa Ut ài Hm^^ì leggero increnionto d'atlìvità negli ap­

ri f^ aell« oro poi», si è rìaUivìito giornalista ha ricevwto «n colpo di spada 
Vesuvio. DtìtL^Ìav;e..^(»^a^i)tfliA Aa am.liplwótte, m^Ja ferita è Benaa iP^-ì ' 

f 

ì 

' s 

¥ . < 

u J ^ ' " ' 

' ^ ^ 

. n Jinatora BoesaVdo, al aoipitte 
d«l aovrA»! a (Jjaoya, dipi 3g«va con 
•mn tratti i»8gi<lraU.la «»«detttt 
fortan» d9lla loitra wartna mer«an-
tìl» • alle suft n^o^* rlipondeTa «oa 
«linp liti ali» Vtom9%i^g^m' è «»<) ao-
Tltiìtt», il preildcnteaeTCioiMgMo. 
] li ìnals è gratln!reoì«la i»» M-

fluinSo la cgnl «va parti 11 dipu 
Msto BoMlll, «oa «ora, li Rara • con 

t̂ìi&tt di *Mto esoaomiata. M« ìa 
àa»«a nom.,w »'è <300l*P«*< *' »<>» 
liaTuautoafeBdol'argoiBioto Qu»-
ato è Ila gr*va difetto dal «o«iro Par-
iarfaaioì M»5 aoa' i!à alta qaUHoal 
ifloaiMSklw r iaiportifita flUa,ft»f 
jita«o. L!» fla|?i«ft Olla paUttia dalla' 
«rhl t «a«oì» ^«e ao** *̂> alaaatt d'Uà 
a w Jtttlrt»*! t»**!*» il r«»to aoB loat-
tpjyfĉ g! para ana Onmira, la quia 
*§iB'TerAiaenta a iatarpriUro 1 bi-
«ugal del paasa aon può rlm?inara ri-,^ 
laazlona fllaaaal a qaerto apettauolo: 
gyaTiwiao della l&ttara dalia noiSra 

j t t ^ K merMuii'e. Sì à detto aliai,: 

feartÌM«fl«;i»,I««ga>^ ^ t^il*'*'^"* 
sili«I»Bbao U migfflor parta, «oao 
cmil aiiaatoratl dal f»rro a dal TI-, 

.$ora; a già garilao 11 ferro aom âaìa 
H esiera apode it 11 i diUf M^Ulo. i ,, 

?(oi ìtKliaai »w» abbiamo ;««g»Uo ; 
tacito movlBiaato a sitino éonflaattiti 
:\'rèà^t sfàlfiUrsV « l?bao a poacl la 
aoitr» fiotta ooaiaarolaU. È laa gratt-

i | ® a / d a l l a «tòpatti dall'Amarlaa 
par Teaaaìa. l̂ oi oreaiamo troppo 
«ara la laattnzsi ; la yòla, All'» rap-
|»re<iata la plSMli viloaUA, ĉal viag­
gi di jaare avrà aaeora la laa parta 
'kal tifilBao noonéala, quiattnciatìTa-
"da Mitrili geadoii ogil di pl4, Miia-
aiao a oba q«a«ta parta le rloBiagf,, 
par abiliti maoniparabUi, sòme par 
'Sobrietà, 1 aoitrl aapltafii o 1 soslri, 
Cariali noi «aranBo mal ipodoatiti. 
Tattavla restringtndoii i margini dal­
l'oparanìtA « laaaiaiido il lavoro/è 
t̂i' aopo tratùre òggWl oon soffina e 
dellaaUMlaSa aura lafaiaaafle dilla 
marina meraaatUa. IJ* puato «lala­
ziale è la tasia di rlaobeizi mobile e 
la maltilormi tana aarUtlne. 

Sai mlnifttri. dalla fiiauza Î OK "(l 
dopérasiaro a dlurmare 11 bilanilo 

• Ìaa«là»aro.ara(àerviqutlalta «tTaazg 
atfèitlTo; làirabbe qaaito il motaonta. 
òfportaao di largh > riftri^e eooso-
mlaha, aal modo di i««sare la marina 
meràaatlU. 

Il ulaìstro dal oonmorAlo dorrabba 
flerament» aafla«par«l nel OoaaigUo 
dil sial:aiiiii OQB proposta ardite e ia-
Utarì, le quali Jarono più volta i i -
diiate dal soatiii a dt ftitti aomlui 
«ìmpetéaU. I^a, abnoatiiiita le piro-. 
masi» dall' on. Oairoli, abbiamo poea 
fiduola ; perabè U politica flaansfaria 
Bella quitla «i vaol pernvarare, trea-
tk la poMlbiUtà di quelle riforme lar-
ghe, aavié, sbe, ]>»r ao earti) lampo, 
lottnggoiia àlaaas entrata aos troppo 
groiso al bilaaeio» a flae di riaafo-
farle sall'avrenire ooll'aamentb della 
rioabezJEa n&zlonala. Bopo la riforme 
ilei vari bals»!!!, e^e oon nomi diver­
bi, pasaao «alla marina mercantile,! 
*vl è lo stadio dalle importazioni e 
dalla (spoitizlofil da afadartd alla ma-
rìaa meraaniUa. S qai fauno aapoltno 
4a« sietami e daa ieadenié. VI Ò abi 
iocfilglia a rompale le eonrassloai di 
navigazione, la alattigle di raelpro-
Qànza del oaboisgglo, ad aiddare alla 
marina ni z tonale il «i>miii|er*ìo aa-
Eloii&Î  tanto par la navigazione a 
iaago aoi-ao, «oiaie pai aabotaggio. M 
sogna la rlitonzlone d«gU Atti Ui not-
ijf^axfoNa sali'«samplo dilla fama 
lajBiaiazlDiiiQ marittimi dagli Stfttl Uniti 
di Ameritta. 
' E al vorr»bì)§ sompletarla aol pre­
mi «Uà eoitfbzlona e alla aavJgszlc-

0 dei tno^e ebe ora a)à fì& proprio 
plii blaog^i"^ ^•^^^ n#tpa deperto 
da navi o5Ìf*ne, e à*wfét alti oltro 
i 3000 metri pet ftr eè&ŝ ggUra qus-
«fo pÌltor«scb» vdlhlo di capi rlm 
bomU. y«Ioat^^o?ma qriettl aiH '̂ 
xiall rim'3OtìiÌ̂ i/d0sHao la oatlsiità 
<flel bacai mbhì̂ ana'l, i qaill aon pèr­
dono uiftfizlónémio^&le i9t nana 
al monJo. K pe~ noilra forum al 
monta iarl al ajglaagoao molte e gen -
tUl BÌ;(iore cbe disertino B<iHaM p 
faggotto le moietta docile della Vana 
d'oro par aniare ad aaiilerii sxn« 

diretil; uta indnattia proSexa alla | ftescb» e molli erbatte dal p̂ aÛ  e i 
pitrla BoitrB e Ta avi daaadanza nuoce animira irno dil più ammirabili ^ca-

Sfei»-?>' 

tant'j alla tlgaria, al Napoletano 
alla Stallia. ' 
'̂Ooa qaal próvroilimaatl reìrivl la 

ai darebbe forja i'nltlmo aMpó. tn 
qaetta uliara aosdislone dalla aoab% 
miirina> blaogia ^tlsgaera ie aaase 
aactidantal), l'azione dalla qtaU eai-
larA, dalla aanie peraànaati. La aaaae 
aialdintall ioao la gairra d,'OH«nt« 
e la orUl aaonomiaa aalvaraale, aaata* 
partlnaàa. Mtrlmangmo, analiedopo 
la loro ellmlnizlona, gli iffatti di al-
aane oaaie pnmaaaattt qoaU la ne-
«eiiitii di tr<il<3riaai:e la aappellatll* 
ê aBloi della neatra aUrUa meraan-
tne e di asorauara U loatro aommer-

' • 

aio eoli'«taro* 
Nói eaporttarao « importianfio poso ; 

biiggoa lavorare e proflarra di più t 
organlzeare ì oomairil in modo plft 
abile 0 dlMipUaato. E qaando q«alefe% 
raro eiampio di attiviti al at praieata 

^ fiirto ieaio di agaagllaaaa, efeia 
pad pigliar qnalitfc • molo daÛ  invi­
dia, non ai dava ipjng«re ad aiansire, 
ma Ad amnlrareiiór*, come notaYa 
egraglamente il «anatora Basaarjp^ 
Genova, le nostre proìnz'oal sg arie, 
aoltlvata In viata deH'eapwtaidonèV 
davono offrire alle aoàtra nati dlioa-
oap&ta un modo feoondo d'impiego. 
A. tatti questi problemi dovrebbero 
intendere le noitre menti ; si dovreb­
bero dibàttere in moàg aonfreto. so • 
goatumente nel l^irlainento, eottlta-

jìSili, • rompendo J'atpnta abe oi 
prostra, ' ''• ; ' '''' " -" '" '' ' 

I problemi della pnbbltta Istràkiosa 
a delta pabblUa eéoaomlasono,quelli 
abe tteno el appaailonano ; e dovreb­
bero eiHre la nostra «ira prìaaipila. 
Veggisl l'asaarpto dal l̂ arlamanto té-
dflseo, i l qnsle ha aonsaarato uV tn-
tir*,Mwlone, all'aa^m* di.»»*griffa 
genaraia, ohe in ItsUa ha oaampato 
solt89it« posili usjMlttl totnlal. É sella 
prodima lesfioae il Parlameato tads-
880 pigliare ad esame 11 grosso afferà 
dell! tiriffi iarroviarla pai trasporto 
della maral e vi spendiri non mano 
etra eha pel ragglmento daziario. Ma 
noi abbiamo abltsdlnl magninibe; ai 
plaaalono le emozioni deila aoeóa par* 
lamentirè, le giornata oimpali nelle 
qaaU «1 agita s« ai debba riprlmira 
0 prevanife. K intantó (ha il Mioarra 
art rùiMHdo dai grandi priaaipil «b-
ftltazloisall, 1500 ot|ita]^ marlttlòd 
della Liguria glauiono Saczi lavjrp, 
gaardaao miUnaonlsl raialagiral al 
sole apleadldo la vela sdruaalta; o, 
spinti dalla dliperàzione, si arrolaao 
eoma mirlnai usbe all'aatwo. Quan­
do pais*reao dalla retorica al senso 
pratleo e reale degli affirlf InvoBbfa-
mo quii giorno aon aufa sollaaiin-
dlni, polobò pftr quieta via al fa ogni 
ci più bai» la sorte caoaomtn della 
patria nostra. ^ [OpttiUìm) 

duidoria naturi. 
Vi ho d«tto ella v'hanni signore; 

ma non vi h? detto incera clt» sono 
ÌAitKnoabÌll.&.llalmiittlnae e citazione 
diombattimenlH)! allo 11 vanno a 
m»niElire un boooone <il ranclv, e al 
pomeiiiglo 11 loro orAri> porta '. Gita 
al campo^ E floìne lo otservano t... 
Verso le 6 pcimaridtans aeao v«nlr« 
una filzi di ysleoU, dall'elegaata 
giardiniera aUa p,ù modesta aarrlola, 
e taitt fermarsi dlaau&l al nostri aa-
«ampam^atì par godersi la msilia, i 
giuochi:aerobaUei.ad i bsUiaanpf-
«tri JtqproYviaaU dal sold&tU ÀWlò'se 
ait^idl ^fdo ohe al rea tra tanti ma-
aioli al alitarsi^ ttata gambe a muo-
•yétii, tasti viai^aorrldire, sorge la 
veglia anabie a molti non soUait di 
far due salii. K guanto si fi notte, 
• il OaiBpio si popola di lumi, vi è 
«noora alti appetta %&a noni li sf-
imxto. B nm nanne tatti i torti, 
parche ai 1' reggimento sì «aoaa sa 
s'^emio a olsqui latrarne iti eh'è un 
inotnttaJmoi a eìiaSer gii otsbt si 
d da ereiersl nel r<̂ gno delle fAte. 
Para l'̂ iso lontana d'nnaTja» d'a­
more che raplioe; e î aand? le aUlaae 
Àote afamano nella valle, si resta aa-
fior 11 a tei dar l'oireichlo ed a ftiskr 
lo sguardo nel piUtdo raggio do'la 
luna..;,. , 

31 alò jion baita a dirvi QOMB si 
troViimo banc, va u« ao'nvlnsa l*it-

anobe l'isttzlabllenoitro appitito. 
E éì. sì baiefloo affatto è »9xs\ dab* 
blo causa 11 razionale Inllrlzio dato 
alla eésriltiz'oai ad litrastonl tutt^ 
dall' Ulastflailmo O^mauiasata la bri* 
g&ti a dal Oomandinti di Ragglmaa-
to, 1 quali aatao dawervi eonaiUara 
lo eiigenz) Iglaataha son qusìle mi­
litari, ttoadiuvatt nal ragglan|«re lo 
asopo dalla salubrità Jell'4rli, o, per 
miglio dire, daiu brezzi ohe oontt-
anamsata spira da questi minti, la 
qaale «1 obbliga a «ompì«ag«r« «hi, 
eoaas voi, trovati nella vostra soffJ-
Otnt* oaniada. 

parecchi. ^'i (Ojtinhnfi) 
— lersera in llesìna, verso le ore 7, 

in un angolo della vìa Croce deUeXu-
pareilfi, iratg. tutgi AnsieUoflWs-
cava.le funzionldi sindaco primaebe 
il municipio venisae scioUo, fu aggre­
dito da una persona e ferito di pu­
gnale. 

Condotto a'VellegrÌQÌ, e medicato, 
egli volle ìersera stessa far ritorno in 
casa sua. 

Le ferite noa sono gravi. 
i {Piccola) 

TOiUNO, 16. — Leggesì nella Gaz­
zetta del f^opolo: 

La crisi industriale, che continua con 
tanta persistenza, lu mosso a dura 
prova tutti i nostri opiflzi e dove non 
sì liceniiarono gli operai sì ridussero 
le ore del lavoro utile. . 

Triste siÈ azione di coso che spìnge 
alla miseria famiglie di molti opf>r.ii e 
fa prevedere giorni ben peggiori pel 
prossimo inverno. 

Il governo, il quale dovrebbe dal 
canto suo pensare e prevedere nel lì­
mite de'suoi mezzi, come si ÌÌSS, neglj 
altri paesi per motivi d'ordino sociale 

t " " J " * T rW ^-

-^ ^. -fi ta Prefettarai ttà vieiaio i concerti 
GERMANIA, iV-r-Sibada éerlino: 
È smentila !a notizia *;be il Nn^ip^ 

imperiale colla 6m famiglia Vada ai 
bagni ad Ostehdà. Il PrlnelpIwW^ 
pftî epà rimperatore a tutte )e mano-
V f ^ è quali BÌ protrarranno fino verso 
la fine di settemlare e quindi andrà 
insieme cella famiglia a passare l'in­
verno in un paese del mezzt̂ iovno. 

AaSTaiA-UNGaEaU, a. ^ seguita 
a circolare la voce che il ritiro di An-
drassy non sìa ancora definitivo; ad 
ogni modo non si saprà nulla di posi­
tivo nnchè i'Aadrassy non sarà ritor­
nato a Vienna. 

n sl#}^fBat^seWir<^a«iqltaasf 
Sladaao,. «,l]MslMintlonli« «̂ «M Sn 

apégn a 1^0 « «oK 

laaliko del-
glag IO p. 3p. 
di nominara 

0 dal genio 
d«Ua Cforonn 

CEOIAGi 
B mnmn VAESM 

Padlova, i8 agnato 

IB Consiglio ^omsmaKs à tion» 
votato in sessione ordinaria d^itas -
no, oh» sarà aperta il giorno 3 set­
tembre p. V. allo oro 8 pò». 

Va'* atanfttuSiBitroKtfiiiie tsonan-
mmt: •=» la «igaltb l'ogrsglo artieolo 
dall'altro giorno sull'arnsaiatitrasloBe 
flomanala di Piove, Il nostro amieo 

airivsrla, e saateneado nello stono 
tsmpo U qaeilto diU'artlaòlo in tutta 
la sua Uffimmiià, per i ^ a I^>fwa 
del idg. avv. Date. 

Èaao la latterlaa : , 
Pr^giati$s sigi. Dtrafteri dil 

' "OioRNAi-B DI PADOVA- , 
piove 17 ngoato 1879. 

PrfgoTa di lei cortesia a dlshlarara 
nel̂ 'di lai praglatiialmo giornale o!^ 
qa«l qa«iUo a dai ella diade SO1M1P< 
sa Ufi! «uctartlcalo di Ieri, intitolato 
jJm a'i^miiì'inl'i'dxio^e onìuaa/e, e 
rigaardaate la posiaiona glari Jiaa dalla 
Qlanta di Piova, non la Tisno dame; 
diretto. . •"' , ' 

pjvo di «15 prigatrl̂ v perche ai 

• ' :^^--'='-^ir^£ii 

KOTIZIK ITAIiIANE 

DAL 
HQSTHA CORRISPOHQIMU 

Fo>\t$ nttlà Alpi 17 affcs'.o. 
Da lina còrrispoadenzadìPonto 

nelle Alpi, ehvoo oojstretti di; 
strahiare, per brevità, il braao 
seguente. • " ' 

Come ìadQviaeraaao i lettori: 
non è lo stesso cQrrJspondeAte 
dell*altro giorno quegli, obe oggi 
oi soHvfi : nel primo sì «oòrgeva 
la dotta posatezza d«l militare 
sperimentato ; in qnesto si legge 
il bollore di gioventù, ohe, dalla 
vita del oamp?, còglie soltanto 
i fiori poetici, e non le spine. 

• ROMA, 17, — Finali sarà nominato 
al ministero d'agricoltura non appena 
aia di ritorno CairoU. : *• 

U ConaigHo dei mìmstri prpvvederà 
subito anche alla legazione d'Atene. 

Pare che Villa abbia abbandonato 
l'idea di una camera per ia Stampa al 
Ministero dell'interno. -

NAPOLi, 13. — È morto il deputato 
LongO, vice-presidente delia Cassazione 
di Napoli. 

Assicurasi che a sostituirlo nelt'ufl-
flcio di vice presidente verrà proposto 
il consigliere di càssaziene Narici. 
' — Ieri all'f/otfll fioi/aùl Koaìvò ha 
dato un sontuoso banchetto Vi presero 
parte parebcbi signori napoletani, il 
conte Àgbemo, ramrairaglio .Baudini, 
il seguito del Kfldivè stesso.' 

Sono giunti ed hanno preso alloggio 
all'Holfli floy«I il principe Ibrahim, 
terzo figlio dei Kcilivè, Rady pascià, ì 
banchieri Ismalun e figli. 

•.- È partito per Roma il conte A-
ghemo. 

— Iferi ebbe luogo P estrazione del 
prestito municipale del 1871. Il primo 
premio di lire SO.ÒpÒ è stato vìnto d?il 
numero 38,ii4. 

• ™ La riunioae dei deputati della Sì-
hislra è fissata per domani a ^ra, Vi 
prenderanno parte i depaiaii delle pro-

s!g. aw. Bilvlo Base, d ha diretto bs 
pressò di noi invece opera lo senso I sogMat* Ù^t^rlna.ahast^sapiamo. ri-
inverso. I apattando Io ragioni, aul altuda l'av-

Quatido manoa il lavorò ne* suoi sta- voflatolDusa, per la qwll fu indotto a 
biUmcnti mette, senza tanti eonaplimentt, 
aul lastrico gli operai senza badare ol» 
tre. — « Eppure sono democràtìcil « 

GENOVA;!». —Leggiamo nel Caff ro 
-dì Genova: 
. 11 processo pei fatti del 10 marzOj 
contro il generale Stefano Canzio e ì 
signori Domenico Toscaninì e Antonio 
Ghep3Ì, già condannati a un anno dì 
carcere dal tribunale correzionale, si 
svolgerà alia Corte d'appelJo, nella se-
V.ionc delle ferie, il 20 corrente e sud-
cessivi. ' 

PUCENZA, 14. — Il Corriere Pidcsti-
tino annunzia la morte di Lorenzo Fo­
resti, egregio letterato e filologo. Aveva, 
80 anni. 

PARMA, 16. Alle Varie case costrut­
trici ohó hanno domandata la conces­
sione delia Parma-Brescia-rsea deve 

la Società Veneta, la quale co! mez?o 
del suo rappreseiitaóté onorevole tìreda 
chiede non solo di costruire la Parniii-
Brescia-Iseo ma anche la Parma-Spazia» 

ftAVKNNA, 16. — È facile che il Con­
siglio comunale venga sciolto; Stante 
la ìmpoasibilìtà di Sformare una nuova 
Giunta, itìipo^Siliilìtà ette à conseguenza 
dei disordini e delle violenze che si 
verificarono nel giorno delle eleeìoni 
parziaii, che evidentemente hanno alie­
nalo (lai parteciperò alla vita pubblica 
quanti sono amanti della libertà non 
disgiunta dall'ordine. ' ; 

VEDANO, 18. — S. M. il Uè ha in-; 
viuto ai sindaco Giulio Lìtta, lire d«o-
raila da distribuirsi ai poveri di quel 
ppmune, Altrettanto mandd al comune 
di liiassono. 
- SP?2IA, 18,— Scrivono dalla Spezia 
aita Oazx0<i di G^avi essere ;prpba-
bìle che nel futuro inverno si rechi 
colà a passarvi la stagione S- M. l'im­
peratrice di Russia. 

ijre 
lode. 

«7. Bl|lw propoflte,. 
i' Iftfìnm con Oearefef 

il ptndaao di Poasp^ 
l i # . . Fr««»cet0», t l j 
%m% aìmffi ftavali 
d-ItiHa. 

Tale r'c?mp«nsa non pativa oss^ 
meglfo aatordatr, tataaSa U Ì12ar«̂ « 
luttl da paroaflhl t'iennti aipo di sua 
Oomxno, ritojtnio t-u I adgiloH SUB-
mJn'atntl della Prorlnola. 

asiffurliiii&vl. ^AleasI |Ft!»nn1l|y 
vedando «orna ritardi la mê iii là ven­
dila del nuoH xljtari n gmia da i s 
«anteitali, porgono paTfiio in dubbia 
•ha quii idgari slaao in «orso di ftth-
brisKzloae.' 

Noi posalimo aisleurara nal maio 
pii posttìvo ohe la mastfatturaveaa 
iilana dal tabaaehl na poeilelas^mn 
dopoifto di yarocaht mtjlonf ; H mttU 
vo dalla taut* dUulonl si è «lis al 
Tttol Ar^r't Shorts MtOiàmì» Si tìgtrì 
ben;itag|pnati, ed appunto per qaestî  
ragione,, eisli non^arranuo dlstrlbî tii 
«gli spaiai ohe II V aeìtfmbre, o, al 
più tardi, a t l v 41 ottobw. 

l i giorno 21 coerente com­
piono due me»ì dacché BÌ spsàsk 
un lune della sciens^.^n^tusicalo, 
il nob. oar. SI. BALBI. 

Btt nostro conoscentisaioio ar-
ar tale inffiu^ta ricòrren-

ritratto egrogìamentd inoìso^ ooa 
relativa brave bijgraSa, a piMUò 
modieisniao. ', 
r/,RÌtwìlii»o c f̂l i iio^ln oonr 
oìttadìni àvraano tatti desiderio 
di possedere una sì pir̂ ẑiòsa mò" 
moria ^èl compìmio Maèstro, a 
che perciò TUTTI VQrraQiio farne 
raoquìsto. ' 

dritndbie. <°=> Il héneSzio della 
ItogÉl» nailà notte atorsa, non Ài 

Djvo ai qio prsgaria, pwwi:. « - - - Sappiamo dlfatU ehala 
«andò lo óo«osoluto.la.oma ordinarlo J S ^ & r S r i t t ! ^ ad Ar.og!^ 

I yincìe meridional! per accordarsi sulla 
lìnea di condotta da seguire in Parla­
mento, ;̂ I1Q scopo dt renderQ stabile la 
posizione dell'attuale ministero;, 

— !6. -- Oggi si tìunlrk ì\ nostro 
Consiglio comunale. Presiederà il conte 
Giusso. Discujcra35i il contratto dèi 
pir^to (ranco. 

FRANCIA, JS. II Governo ha deciso 
contrapporre alla candidatura dì Blan* 
qui a Bordeaux quella di Sangebn/pre-
sidente del Consiglio generalo dell» 
Gironda-

— 11 T6Ui]Tùph& dice che i mlnislrì 
lasceranno Parigip alfin di assistere, 
alle 'sedute dd consigli géneralL ' 
- \^ Viene smenUU la notizia d'un 
Viagî io di Gambetta all'estero; 
" -*- Leggiamo m\ Tempii 

Essendp vacante T episcopato di A-
mienŝ  il governo ha scelto un prelato 
noÈiŝ imo perprincipii [jherali, II IVun-
zio apostolico fa qualche obbiezione a 
simile scelta; ma il governo forte dei 
diritti consentitigli dal Concordato tiea 
fermô  

— Il Ftjaro dice che il prelato scelto 
<ial govèrno, scriveva non ha nioUo in 
un giornale repubblicano, datile al clero.̂  

La Gaiette d^ France credo che il 
Vaticano non cederà alle pretese del 
governo. , , , . , , . 

— 17. — Si ha da Parigi: 
In, spguito alle scene avvenufe ai 

•órrìspòoillattta dnl sub' cio^aale, oli 
alattrlbal da ^uUeabo la paiB:nlti 
di qa«lio soriito. ':'':"'' -'' \ 

b. vnnaiu^o oa'«ao non radahliiLAe 
ebe dui lécita 0 legittima doss^sds, 
ma tanto e tanto, ei<atilovl statò é-
atranaoi, bo lo mia rigioal por Mt«t 
^oblarato tale. 

OoK perfetta «0sfid«r4zloa« mi dl-
eWarO' 

tuo divot. amico 
SK.Y10 awonato Dùaa. 

; ' r)a$9n»Blr£iifuBiae«utl«l.—Oggi 
rltoralumo per la terza volta su oc-
d«ato argomento. » 01 tratta di una 
cucciare, diretta dal Profani ai Sla-
dKOi a Comatlssarl distrettuali della 
pròvieola — la quale — In seguftj a 
vivi reolami pirronutialla Prafattum 
ds talKBì farmiaiitl della provinola ', 
«os^o droghieri, irbaiaoU,«oaf«ttte:l 
e semplicisti — fa presura a 0.f> «lia 
•iB «««reltata la pù attiva aorvei-; 
glianaa « siano deaanaiati all'Autorità 
ainli^rla I ooitravvantoTi alRego-
moatOailtarlo 7 setlembra 1S74, ehe 
prolbUae la vandtte dei raaSiatsaU a 
^oaa a forma di nadltamantl a obi 
non è farmsci.cta approvato a debita-
ma&tft aato;l^ut> alP âarelBlô  T 

>f4 ^onSdiamo obO;! Sltda^ ed i 
Oomigiiasart distrettuali 8ara.nno sol-
laaiti a to l̂iare «n iibvflppa^ eoatj-
tu!scsuna ylolas^ons dei Rigotamsnto 
sanitario « - - per gtanta e «opra 
tutto a» metta In peritolo la sita delle 
peracno, mauimameate avuto riguar­
do alla gante abo spn oaplsee t a i ^ 
lo 00X9, 6 abe, arftdaado 41 r^parsfiia-
re qualoba aanteelmo, al, fomissa di 
uâ laiBKU preiao l drog^^„j|, |^-
miHa. • . . . , ; , . . , • 

, • n o r l f i e e n U v - ~ V ^r«ns di 
Verona ai ba dato lari la notula «be 
f|uel Ragfpf^to prQVlnslalec signor 
^r^c#x^>0K<aiMi venne nominato 
oava1Ie-a della Cerosa d*Italia*' 

J/Aréna ti «osgratula di quafta 
npmina, a la raglatrlamo ansba noi 
t«nto pi A tù buon grado. In «inantof 
an̂ » tempo addiitro« il iflgnor ITon-
tana fa impiagato a Padova, ed faa ) 
«vi molti amlat. 
. AlAr* <m»rf|ia«mii». «» Hegl-
î rlaiqp «on piaacre bi notista aha; 
San kaeatft 11 Re, aon Ì)««reto l gim-
gio, p. p. ittUa propoita di S. K. Il 
Min strp dall' fn^rap, ba iqaigsito 11 

-dàaapóaàrrtgói %. •knarwt?* Ft«m«-
«alia è tfUdcitn 2a gràuàlsé. 

M.tt^mii C«m«Mlaidllsit. — Nal 
Ùpgoilo dei fratelli AiiMtffli Sta «ipo» 
sto da paneibl giorni U moddlp d'un 
basto-^^uallo dal compianto profoiior 
fantini —, In l»«so nilero -^ opera 
d*uu ncat'o giovano artista «r U si­
gnor )Ptl««oi. -• î̂ V <-:UÌ- ::;,.<( •; •• • 
- : V r̂rabliÒ esser dastlaato a figurare 
Bai mouKBieato o&e ^ sperìamo — 
sarft eròtio a NWanta In mesaorli 
dell' iUv i^ à9UuÌif. 

Il bnito oijsgaito'iial Big. RIzro sple­
en' nettaflsnte « moltb'rUavato MU 
Sttpeì&ilÉ plana dal med&gliPie — è 
son^oit^ cm alaaratì̂ K, oon armonia 
di llnM,o)n latonadoae eonretta nel-
r&saleme, 0 oorrtsponde C3n lodavola 
ésattassa'éllft vere nemMaaei del vi-
nersn'o eitlato» 

NOI slamo lieti di farà le soiin 
or^l f la i loni al slg. Riexo, «bagli 
a^eraao oo&cMtìnto da àlirm o^m 
per Kn giòrana d'iagagno «llasa-
moratp'̂  dell'urta ana, 

BPflogg&a. -M Fra 1« otto o le nova 
di lari sarà è ndutn altra pioggia s 
pù abbondante daltìt notte preeadea* 
te. k gludloara dal lontani rombi dil 
tuono, 0 dal spassi lampi, «^* J ^ ^ ' 
vano tutto Porlxspnio, la ptosé^l^TS 
aver benadaato iùin Ìar)S« •afoBafoBS 
di territorio.' •- ••"- -''^'^:^-J'' 

QimH uatUaa U bu^i^ira 4 «a-
•ora bàuo. ; 

h* pioggia noaJirà ritor^t^ «!d 
aba la sioo:t& parststanta avaa già di-
airatlo: perd 1» oàotpsgse ma avraaso 
anooms' un banaflalo r«al«, imporktnisi 
apaalalmeattt v«r 1 foraggt 

Parlando questa MatlUa con alassi 
contadini, ol diaefanp nn pò* «onfor-
tati: «ZV'o ne sB«p9rsos ffamr^tno 
almanos i'ar&à pèv. i anainaf. » 

afi^ib an^èìOjRB, ^ TarM ina t» 
UmpQ. epitomivi, niartadf dl«afaitaT«| 
aorr. praiso la loealè II. latoadetss< 
4i flaanaa» r«rynano postà. in raadilaj 
al pnbblUo Insaaté, palla somma di 

ì .^ 

concerti Mangi» iw ptam Bellecour a signor Giovanni Siiria BMisttU^ 
Lione, Un ufficiale degli ussari ha sfldato Slniacp di VaggUap, dilla oroco dl̂  
un redattore del Progrès àe l^oti^ il j ésavallara dera Qjronn d'Italia* 

i 

lira mUln> dna magasxonl a t̂topostl 
a1l*0ratoil>. di S. Rosso in Via S. 
Lucia. I«*Pratorìo tataro è di proprleti 
deraaniala a, pai pregiati aflresobl ànV 
analtteri « di Dpmenioo CtampagBOls| 
nbe ma adornano la parati, diva eS'j 
«sra Intinto dallsi loamUslona adattsl 
alla ooaservaalose (tei pubblio mff^^-i 
jaenii. Bisogna d i» abe.l pro|OSil[ 
alla U%nidBiloa« daU*iî ^d@^^^ l̂̂ ' 
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ft 

&l 

fsr non tYOre fsshio d iU'a^ 4 U -

«gli MftSo aoA Bìirebbfe Maavftto ; I» 
| ) iÌW'f «W«rfpffir7j7é« il Ai, p«e tk* 
g f t t d'tffljlb, fltìTéva i i tv i t i l i l i ;^^ 

iaflàif pr«itfBli»ndo KffttttG mìm 

•1 yttWÌo> «rarto o «d tta prlvftt) 

^sr «a miseratine aorrei|atQfd« >iaft 
flelle purtt srìnetjttìl A»Mo sUbl l i / i 
uoiiò:HTal i ^ afa tifi mkla «iwotf-
sotto èoàproÀ«tj||^é l'XAtsgrlfà aèll'«-

iBOtfpparu par Mttprft la. s w Ittiara 

TrattiadOii poi qil Ai progUdtoara 
aU'avttttla&u opara dfaria, na cono 
bau più grfiTl a maUo^Ust gì'taaoft-
YeA:̂ tftt)t • ài tale «ridante raipo&ia-
biitti, dA raadaiio iii«iUa «nJamanto 
iltiriar*^ 

CU acqulitàtiittft p i t i c i proprlaM 
na «IH, a apaiiu ad Abuui s»aE«,aaHl 
rìiitieài, ém gre.ts' pmluilsio dal 
soBspropriafeiirlp. 0;* l lo«|lttaddit)V 
pi>tr9Ì>hètùìh vhmsàte rìàiurèi « depo­
sito di ghlaoalo, di (lalmnlo, di !«-
^oamti, di Maitirla aewMlblll od a-
s^lodèsil aoi «rgenta peritolo dtlìo 
ittaro édiBatih Ailom 1 rIoliUmV !a 
protèsta, le parla a. l litigi ian«li fi­
sa; pofliòniti asDtara spaia a diipUieri 
«sonili e noE rag^tiiQgère aaaméào 
lo sfiopcf. 

Si par traspira pof| e ffberarsl da 
4]gai ataitssiVa ìbolAitU al trattàri 
Àel rltìkpKo éèllM pMirUls pa^to eoiì 
luesaéaUamènte aadtta Ma %AtÀwi. 
qvtàTmpiiannMxanakìno ìaporto an -
isee^Qiitiiftenta ritaTjLto. 

AbbliDM fldftala d*aVar detto anaba 
troppo a periKailvre sai a|attà dal à 
aonranlaisi. di loiipealera infratUttto 
imKadia amaata ì& SQpniii.aiiv. Usi-
tizlo&e, ulve, a «aa iampui di raUare 
par Mmpre qaesfW purtlta dal ruoli 
dftglt «atl alioiabln. 

nliBg<i>Axtn Ali» «vriia d s l tmtt 
Hai * Véiae. -^leggiamo nei Cfior-
nxli ai Udins à%\ la i 

«La c>r«a di deciiijna di lari fa 
ftjnea'.aU da mìa grave dbgraeia. I 
fanUnl noa avàvaai) ̂ (i^r^ o^mplaio 
11 pricao giro qiianio al nn} di e si 
calde il oa'raUo, onla caraUo Q c&-
vaìlìre aiidftTetto a oaliafuclo. Il oa-
Tallo il rialKÒ «aulstaiLta e riprese la 
«area leiue&to gU altri; il &itÌao 
rimase immoto aberra, e fa tratto 
Ì*ort^el^nì inatti) «feto «ottpas-
gionerola. Trasportito ^Uo jpeUIei 
j^che ore ài>p3> «idr̂ rdf. » 

k quoiia moilslai dobWàMi aKgian-
^e;6 na djlorosa jurtìwlare. 
' l i poterò f«a iai, ch> hi laiolato 
ti»l miiem^ea^e la ylta, «nreibein 
ttom) giorane anoort, qid dlPadoTftì 
au»er7Ì8Ì3 del ?itl, e per nome Uu-
SHtv Tomtniss^ièMo Magio. 

tAuU mogUe ê  setta figli nellajplà 
iicLa«Iftda mlBerla.'̂ . , •.'• 

CKHidllHlanl aiinil«»r|« in VMÌ~ 
ra. — Boiiettino dtl c<tròomhÌ$ $vU 
lynppatott il 9 luglio 1879 : 

Stille la/'tte' IQ -^ AaltaHl eosta-
smtl aalla aUUe 196 ^ AnimAll aa-
in&latl 93 — CAI) S0flplttl d ~^.7o-
Ule 27. — Morti 14 - la e»r* 2 « 
0auUi 11. —* Niisan aiso Moro. 

fìjmaul li prof rade ragolarmiate 
allo HlogUmaAto dal aaiveatro di nora 
attUa «laatl da ,óltre 26 gloraida 
A%QJI oaii di morbo. 

W(ra, U I(S agoito m9, 
f0az$, ai Vintxiaj 

^'^mm^'* — S«bj[t5, Ifi. baano 
arato ÌHogo i fu aerali dil «ignor 
XAttasiiii « I u » p p 0 / d'aaul 66, 
lUteTitore del Daz o, ia attftallt& di 
«irvUlo. 

Era téttleg&to attiro, Intilligsnt» 
ad ósettlul^o. 

Hait tftppre iQntansR d* laaplegfttl dal 
DiKto legftlTa U feretro, 

^ -

IfFFICIIO DSILO STATO QIVIt.B 

« . I.lf tl'ilÌLArt«r9 ,dl,, I,«l^ d'aa 
^otiiUente «mbà. 

OfméAU Eabla Idi 41 OìotKt di H 
aii«i ^(yidamtt «oita^ta. 

Vjitt ir Îfea HI J.ii{^d'iui^!7ll3^ 
tiae» Vittori» di Paoto'd'ìittia IT 

l|J eutUiSK xa!̂ l«. ^ 
Kaitt Maria di Aagalld'im 
aragglo i 9 é di 0. B tk di zseal 

aere. •*^ÌÌte':-
MUtè aiovifiBl H Ss&ti d'aaal 6S 

ealMll!^^-oóilsiBiUo^^- •••• • { ' 

d'anni 6% tnuhìiì^Wm^mw^ ' ^ 
X)A1 Òaagio Bngemo fa OlOTaa&l 

d'aanlS. 
Fabbro l̂ ìdolfo di ĝglOlo di rnsH 

Bnd'fll, 
>Ìetro|oU Um. di Antonio d'asai 

IS oIv]I« n«WIé. 
P«ppfcto 0 oUIde di alaaottò d*anii 

S3 oKialinga nabli». 
RoiBl Fi itro di Luigi dt medi 3. 
RoAUtl Maria fi aluappe d* asi i 

85 lowldaate iab !•; 
SaeioK Stasialao di Antonio di 2 

aaai. ^ 
Rflgalln don Àatonld H aiaaomó 

d'aoni GÌ MMUrdùt» otUhp, 
Oiaaoa Animalo di Aagalo d'anftt 

3 li2 
BjttKzKo Clobbo AisgeU fu pAiqtale 

d'anni 43 iaraadia fionlagaia. 
PlùN. 1 bambini eipoatt. 

^t t td lPadoT») 
BigarelTa tnlgi fa aioieppe d'«nnt 

2Q loldiiio, di 2- aategorla eeltbj di 
Ca'infgatiiò dìJ^raniR. 

TJUH aar.Creole fa Qontardo ^i 
aaat 47 «tpìtaaó ataillió tfonisgató 
,41 Piantilo Val^TWoat. '̂  

PunaUf^ne 01araani dì O&rlo di 21 
anni soHato di fftntarla eailbi di Oa-
nalll (AfltlJ. 

rlvnioM^Aai poabil depntntl di ali 
«dia aseora tl̂ »^ î»i aalift «eatrs ^ttft^ 
obo «eo|ô ^ iOaÌÀadàvt rìj^urio alf 
rà;pogÌ|{a:'J^^rt «l .^gabìsatto) té 
'oggi stfis<o^^JN«Mp^''-'^ antfatrà da 
bKoa» fónte, M ò r : drfàĵ l* •&« tto^ 
Tini a ̂ a | t A da «liulehe taMpo aoi 
j& sn» fatamin^ d'AaÀriyJa man l'AlMa 

^^ 

del Tlroto. 
, COSTAKTIWOPOIJ, 1V. ~ U PJirt» 

Ìoil$ó6 lari aìle potapna la nondia 
^eì Ooiaèmbiarl par la dalioiìtasiané 

l^&tliira giraaa. 
t«'fi«ifotfTéà(»alp4«raaKo giàTaStt 

msa #«auxlb£e è Ansùnintii' ^ n-'> 

J - i 

I fratoni, la radora ed 1 fi $liaoU 
dei dafoQts gaiiaraift P a o l o IVorta 
eoa animo eomsio»a rlngrailano t%tH 
qt9Ì t^rt^tl 9 hm^gni signori^ Mili-
tiri a Olrlli, tiie TolUro onorare di 
loro preiynzt il fonebre aarteo. dal 
diletUuiittò eitlnto. 

reroie duaa df B ut lObnato, ders élh.^ 
Toear* in s i i enaa tnttl i depnUt^ 
daUsi i l a i a ^ meHdtoasle «he mno î  
It lKl» pei" eòneertaral sèao loro awla 
Uitaa di e a ^ | # 8 diiim'^arire ^ Bf 1̂  
nùtiro «ìiv, ove non la legnlaie, uon 
potrebbe In VinB nodo lare eaieolot 
s^U'apioggio deiil'onor. Orla^ e del 
ttviol amiti poUtiai. 

Ohe eoflft Terfà ftort da ̂ aeste Ha* 
aloni non al tarderà molle a aaparlo, 
hh a priori^ oredo di pelar din ehi 
Ponor. d»^ di Trlssrleo abaglla d i 
grosio ss erede di poterai fera aeist* 
tare qa%le 4)A|O' dalla ainlatra, e di 
potare far prtaralaira le «nif idea SI-
Sanato elittlTó le i . tot., t^ «uapo-
aàhU: 11 giblnaito atlaxle, oh» fora* 
noa saranno oalebriU polltlalit, a u 
«be hinao la deboleusa di voler pan­
iere eoa la loro teit». 
' lari «ira arrivò fra mot l'onw. Ba-

preili aKa probabllnoiil» si reelterà a 
Napoli domani. 

Oggi é ritornato da Mensa Pon 
vola Yllla, e dcmaU parte per pera 
già t'oaor. Atsadal, «agretari gè &«irKle 
del ministero di agrlosltai^ • «om-
mareie, OBdeinangàrèrrJ PBipoaJxlda* 
értlftlaa, i|[rleoU,4d, tàdRitrlale. 
•'f "^l^à:;mane> neiia eiileaa di Santa 
|£aHa ao|̂ % Mlnarra forono ealabrati 
aóleisl f«aarall i l saffmgló dèlt'aai-
Éa di 13, A. R, la prÌac\peMa Maria 
Taraaa di SÌVOIB, d««Ìte»R sbillaata-
ria di Parnia. L% mesaa la cSleVrata 
da moBslgiÌQr Ssllaa, e moxùigsor 
Maori lane l'oratlona faaabre. 

Ssposìzjfone agiraria artìstica 
' «d industriale dcir Umbria 

Abbiamo 5a Perttgiai 18 : 
JLU'Inaugurandone d^l' Bipo$it1on$ 

^-\. 

- • j 

"mi U PoMmi ere ì!l SI. 8 a. 44 
PÉasH '^- dt^'KÌ§|.pr@lÌ.ii^ @ a, lì. 
•••'. On§*'VssùmimM$s^&l/^@hs' 

oiegaUM ^^alta^sa di n . ITdol BIEOI» 
a di m. m,i da] UreUé aoadls 

1€ s s s s^ 

Sf 

- L iif'-t •^'-i^i-j -?-'.,^7'..;-V'i'i-ri ¥• I;FÎ ''J'-'-'-" iSvilmf^*'* 

IntiofiUpresenti 9:«hn»ndÌla^^Wjp -̂
dfM ano. rlxoluion e par porre la 1-
atato di aecasa il n^ Inlatero, i^colpaio 
'di ftgili^^iO^Ìl>Ariam« mte alla oostinlÀ 
tloiè eoi eonferlira a d IndlviSni atra-
Sieri 1 anpreml affiei dello Stato. Va 
«ti^mtaadft notàvola tbato fi^a i bill-
tari i'arrersioae pel m è i . ^ . 

/Td«?}i/ . 
"̂ i i l * ^ • ' ftLTJ*:^^" 

•^ I 

Bar. a r - «iUl. 
Tersisu afliitìs«| 
Fesa, dal ra­

perà s@f. .. 

air. del r<mte. 
7«I,aUÌ.or8ria 

dal renio . 

I 

755.2 
tW.3 

13,42 
69 

END: 

4 
sereati 

*783,4 STga? 

33 94 
49 

SB 

14 

128.9 

B9 
8BB 

18 
warol. nnrol. 
«ersaolaareBa 

MI i@igfo41 del 16 a! ifiscisadl d«l IT 
TeM|»ermtari | siaeiima «^ f S6.8 . ^ 

AlaÌBU m» ''• 19,1 
JÌOQUAÎ SADVTA OAI. ms£o 

d « ^ 9 p. del le aUe 9 0. m 17 m. S.O 
A ^ ,-

--V"? 

COftRI 
? ^ 

.̂4V' 

LL 
1 8 a g o s t o 

+-n ^ " "*fc-

ÒNB POLITICA 

«oiara dalia Parta agli JunbaaalatOì <l, 
<dfte aaaoaspAgna la jta«l,aa dei eoi i -
mlHOii parladaUmiteloMedjif» ttùyx-
tlera grèaa, dina aba la Pprtn^ mit' 
formamoate al rote del trattato i li 
Barliao, animata dal TIYO dealdtrlo 
di bt«i riaìnatosallA<3ti«cla, n^alaò 
t&wiB «QAialHaH. S(iegl«ag«£ «X^| 
Porta indiiltuA al aommlitàrl groaii; 
il giorno d^a prima rìnoionei». ailV 
Kttbaaslatori akiediranno Joniani ab* 
ai ficai la date d.lla rìoatone. Oan^ 
trarJamente « qaaa£<? «i diiaa aoa e-
ftjate ax«or« alena rapporto «alla ao-
iaxione. né svila bui ÙBVL» trattatir^. 

COSTANTINOPOLI. 18. —Li latra-
aioni d&te al eommlaaarl tnrttd èlrea 
la frontiera graaa non aoatengoaé: al­
a l i a iriaern. J 

V Itala appcggarà laProaela aella 
raitìfioa dilla frontiera della.ilraela. 
W|Lddlagtoa dielitiitd alta U Franala 
non titmhòi^ìA gaarra aUà T^areaià in 
ftnre della Creola, ma deoarlato di 
produrre aa aeiordo ir& le potaosea 
|iàr obbllg&ré la TorahU Ad eiepurv 
i l IràUto di Bariino. • "̂  " 

- ' - . - 'Mr\ 

, degli j^^areccbi a Tapor* 

improtiuUioità dei tosati 
e' Staffilimenti dmmàSiaH 

• CAPITALE - ^ « i . MlMt-. 

?'^J 

> -

^••fà^^ -'-•^-i,^ 

Èeàe Sociale, v m w m i l i l , «ialn^onl, 21 
Ageu^ia Generale la PaióYa 

. ' presso « « H O M I ^ T i ~ 
BANCA IN ACCOMÀNDltvA 

Piaz3;a Unità d'Italia ̂  

:^i 

KB, ^ 1-6 aBalci»rarii*iii coulro I0 impE^' 

ubanti danne^gkti datr incendio ^ £̂ 0110». 
aactìo quando ì fabbricali sooo gii, ajui-

' «UMU préSAo altra Gt^mpstgaìe. I--II9 

^vB^dB^ 

I 

^ - t 

r FirtnjK* 1 COU400 
Kletttt-̂ rfWJjfjrf «jn rèt 515 ; «7i»t̂  

dw<rf 0b!«LToli Tf. 
- .± 

LE BttiNOklE 
Leigaat naUUvvinfre : 
«Veniamo ualearatt ahaPoa. Ort-

«oldl, dagU atadl finora ffitU aalle 
vàrie ammlalirtracloid, abbia gli po-

%9TÌ%1% Si ft«KSA 

Oro • • « • / • * a • 
LoMtdm tre nàel • • 

i»raaeia - , . ,-•.•--. 
Preailto SlexIemUe. . 
Aaloal H^glg "ftkm^ 
8taae% :̂ s.Monàla . . 
Afdeal meidirnsall • 
ObbìisKido^ aterMlaiB. 

J W 
88 32 88 5r* 
SS S4 ^zn.-
28 08 28 IO 

111, €0111 0& 

'£B0 880-^ 

/ir«&rta inlerreuner» it «ejre'ario fS.tr«?^^^^^^ T T . f i ^ f T » « 
geuo a'e dal M.ni,tero.d.IPagrio.l. ^^^ ^ Z ^ . t ^ f / l r l f « . " I f -
tara o ommiroto. il Prefetto, il Sia-

Prestito iVazioi 
20' Estrazione del Ì5 agosto 1879, 

r 

Olfre detèrm. Ammontare 
Iscrialoiìe la vincita del ptesA 

100,000 • 
60,000 
50,000 

5,000 
5,000 
B.OOO 
5,000 
1,000 
1,000 

• 1,000 ̂  
1,000 

. 1,000 ., 
1,000 . 
1,000 

• 1,000 
1,000 
1,000 ̂  
1,000 

100 

' » 

^i 
J , 

» 

• » 

» 

» 

» 

» 

» 

. » 

» • • 

» • 

» 

» 

» 

» - . . 

Finale 

391,959 
2,24^,984 

740,616 
65,034 

774,30fi 
219,784 
879,667 

19,071 
15,760 

371,692 
93,205 

506,800 
837,123 
436,597 
138,(168 
<536,65fi 
667,591 

: 510,481 
855 

• ^ ^ ^ ' 
--^L. £ • 

+• zi-

KOSTRA CORRISPONDENZA 

Xffl/aWao dffUl «I 28 «goaio. 
• ; M A B C I T Ì 

Ua»$hi a. S — Jpeamlae^a- 7 
MATRIMONI 

Greggio Antonio di Î algl rllliao, 
«da B.traila Otlaitina di Pasciaale 
nmeanablle. 

Perarello KAganio fi Qlor. Bakt. 
«gento eellbe, eoa Tiramaaxl Maria 
1% Olasappe aaialinga nnblle. 

Bighin Filtro U B3rtolo fabbro 
«fl̂ be, «on aiapardo Vittoria di An­
gelo domastlea Ku île. 

^ MORW 
IreUari Ulgla di Antonio dt 9 

Jt:9iK 
OiUn Lnlgl di Fallai d'aanl 3 1 2 . 
Bujj Ejtore di O^raldo d'anal 3, 

Koma, i& àffotio. „ 
A aeaaio di e^niroii e di erronee 

laierpritacloai ri dirò «b#, taite tp 
diurte relative alta preianta nomina 
dell' oa, rmmni'Qt*ti a Bigriiirlo 
generala dal Mlnlatiro dell'interno; 
aoa haaaa altra fondamento ae non 
«be aa QoUoqtio ohe Pon. Nlaotara 
ebbe eoa Pon. Villa al pilazso Bra-
aobl, ;, 

Bleecmi %veiU dae onoraroU soMo 
amial personali di usuala daU. e 
ilaaome l'on. Mleotarn è dapatitò, 
non ri * proprio noJU di tirano etgi 
egli abbia arato oaaMloae di reaarii 
a parlare eoi Àlkhitù dall'Interno; 
ma, altaome e l̂ ouldo abe la le no-
Ibsle aoao aaiai più rare ebe ] • me-; 
aabe bl«nahei nn aorrlipondante di 
giornali ah* era aidato la palaizo 
Bracahl alia oera« di aotUfe, e ohe 
lippe ahe Pon. Nlootera etera eon-
reriaado eoa P on. Villo, a* immaginò 
labiio ahi Poaor. (̂ epntat j di Siler^o 
foaie dlrentati un alleato delPetttale 
gftblaetto, e ahe in eeapeaaa d«l lao 
Appoggio P on. Villa adariaES a ao-
miaore aagrattjflo giaerale da)l'ln-
terao P on. arr. Vutarlni Oreii, aoto 
nicaterìao. h l 

Ooma redete» al tratta proprio di 
m& notizia tS.Ui> earreilotties, i«b* 
iBeae aoa al poua ritenere CÒBO m-
aolutaiaenta Improbabile «he alPoa. 
Veilsrial* Creai posia r<Alra cftucto 
11 legretKthto geaerale d«lMtaittera 
d«U'Ìaterdo. 

dlaco; 1 »0;ataH 4lPtlaibrÌd. e tatto 
^ aatttfltà. : ;,,||p^ 'r^m^^^i^^^, 
f. '[ n Presldeufe della uomiiilsaloQa or-
ditiatiìce riassume U laroro prepara" 
totid e dal o >aorfiy||ga'aae? di tutte 
le ciitft ambre trfte alciro aaipÌo'>Q 
&'Ìn,̂ rî ineotò ne'Ià prodazlose e nel 
rUye^Ùo dele arii. i;.eg£e un diapac-
eh del Re che accetta il patronato 
dell' KijEoilzlone. Tutti l prerentl fana» 
«Co ealttfiaailio al eao grido di Vivj 
iis0. : • 
^ i SlaiaiM» rlagrazla gli eapofltoi^ 
e filata gli lattrranat!. Amalal ri­
spondendo al Preildaate, rlajrailala 
Oonmtfilone ordisatrloa degli eiposl-
tcrl, e rirrlia nsHa bslluea e qaaa-
tità del prodotti aa rl<raglio rigoroio 
della prolHttWità orìlstlla e Inla-
striale ohe rase grande l'Umbria aélta 
madia età, rleordaado la propaliti al-

jeaoi fatti. i . :/l-, 
I Stima ahe le eipoiUloal aleao a \% 

prora «perimeotale gioreròìf alle piro-
Tlnele latte perah$ rinfig}riaee l e 
Auoalarìòiil, estènde Pagrieoltara, 
«Tolge le Indatftrie, ed isooràggla le 
arti, yanltl i d'tta\U è «alla par U 
natone del jpopsio alle gloriosa dlaa-
atla* ma deve eompletarai aal banes-
aere eaoaomieo promoau» dalla ieUsi. 
tifa p-irata e dalla prerldenaa del 
Oprerno. V lialla^ dlrea^ado e«nt |^ 
di vita prolaitlrai àulaarer&Parre-
ftlr#f e aii4 forra pirPlaalrilhaanio 
della loeletà amuna. laaagnra l 'B-
apoitaloae la aoma del Re, ab» Ò It 
più iiluilrè laToratora della grasce 
opira nazlosala. ^ 

tv Prefé:i9 — In aoma d«l mlaictrl 
deli'Xatrasloae, dall'Istirao a de'le 
PJaanj»f i-> oongratslisi per la splaa -
dida rlaaaìta dell' tfapoilaìbae. 

V Eagef̂ nire Baregelle riassume la 
liorFa artUUaa dell'Umbria ael.pe^ 
riodo del riatselm info. 

Il deputato Fre&finaili ifa roti per-
•hè Parte jngfati|l«<a « teevadi Pia" 
daitria, 

l a elttà i in lesta. Stasera Ti à 
tsEtro di gala. Dootani la OiantaOo-

giemo aìP ô tni» non ala aha aaa Illa 
ilpae. .,•• :•; T ':-

Sa alò è rèro fa onore al «anno pra-
tìao dell'oa^i|daÌstró/'a aol «e ne 
riLllegf|ama''gflademeate. 

Rtpatìa#) perd aaaora ahe alle eaa-
nomle noa biloba rlauaslora; ma. 
ohe per iirle odèori-oao grari è aerià 
riforme, dhe aoa A pcrsiibUe vedere, 
somplate la breve tamfo. 

é dappp qiiadi ehe ai altra base 
il pareggio ael bUanoio veaga par ora 
asaiaaf**0. * V 

9r«Uto a&ob̂ ora 
9 o a d l « r l £ . . . 

12210 3210 
3BS 25 389 
|27< -
670 
!8M ̂  86»-. 
m - 835 — 

IL 
,.^^ 

• • ^ • - ^ - " • 

IN RIPARAZIONE 
b > 

Maatni a Rjma al aseiaarava ohe 
Il JE^ptdc, eòmaadato dal oav. DA A ae-
aags, era alato desftlaatp a raaars . 
nelle acque ii Taaiai, il àorrUrs 
tHtrcantiU, iaveee, dà per eerto «h« 
^naUa aaVe dovrà reearal alla Slesia 
perla ae^ssaria rlparaaioiU, le ^nali 
rlehlaJeraaao an lavori^ di «iraa due 
mesi. ' 

praetlto ItaBeèae K ^ 
ftea^ta &aaaeas Sf|9 

' » » fiMt 
IReadlta fbOlaiia £^i# 
Baasa di Vxtm'^' > 

YAt^Rl m?«RSI 
PonrorU lonb. vtxsU 
ObU. fmr.V.B. a. l$6i 
P«rrortB rom&sM . « 
Obbllgasloal roétaae • 
Obbligaa^ai l(mks,fd9 
Rendita aiasèrìaea (oro) 
Cambio au Loadrò. , 
GasaHo tali'Stalla. « 
Oaasolidati ja^leai. * 
Tvrfts>. . . . . * 

14 I 1« 
116,60115 TO ,̂ 
8» T» 8» 80*' 

LA BITTA 

ICoblUnre . . . . 
ìfarrori» aaatrlaelEta^ 

Bla|«ol«oal d'<wo , ;:. 
fia^ibio aa £>oaM^ . 
eafl&bio aa riairìgt . 
Readìto aeatr • arresto 

» ' 1^ t̂ mrta 
la oro. 

^ . -

U S - m - , 
278 - 874 - . 
108-109 *. 
200 - 202 - . 
2«4 « 363, •— 
dS SI 91 te 
«5 31 ; SS 32 
lOSi*' IQ.I.,2 
*7 43, &T13(4 
11 - 1 11 i . 

8 w r IO' • 
267 — S'iB 10 
270 - y 71 SO 
1826 « r s t s -

9 81 i 9 28 
116 9h 116 66 
46 «0, 46 05 
«8 35 68 35 
66 £5; 66 67 
89 601 89 75 

DI vmmiA 
ha, aperto anche quesVaaao la sott<»-
lòrì^one ai Cartoni Seme BoeM em^ 
anali Giapponesi a bossnilo verde & 
bianco, '̂ erso l'anticipa^oiig di h. ft 
per cartoae, il saldo alla JEem ĝnaî  

Itó Bottoscrifflonì sì rieefono m ? e ^ 
nezin a S. Marco, Ponte deìlà S n e r » 
3S. 5864 e presèd i l afe. Al^se Ife^-
rari dì Vicenza. 

Si spedisce U programma A cht xsa 
h ncerca. •È I ÌB Ì^^J -lo-sm 

;?. 

l OATTOUSr AtLE ÙRNK 

Uà fiorrlspondeate , roauap delia 
NaxtùM aaelsara ohe ormai è deolao 
Plnterrtato del aattollal alle urna pò » 
litlehei e aha Pórganlisaziona di Oo -
mltatl in qasitD sanM^ per 11 eai9 di 
elezloai generali, è aa latto aiiuro. 

«onsolidato la^eac 
Rendita 
SiOHibavde. 
farao . . . . » 
@a(Bbio «I Bos^aa 
Bgi2laB0 
Spagaaolo 

» • 

14 16 
$7 62 98 11 
78 2i 78 S6 
IS 61 14 Wt t 
U87 1162 

n aagotio di cr»iip 0̂SBalai «ha tsm. 
Tarasi, a, Jl. CaHxiano H. dISt tQ^m-, 
ora trasportato sotto U fama» 
naoTo Falaxxo Oéìlt MtbiU^ èff^a 
roai aa grónda aisortiiaenta fî  m%\ 
rftui,:, BsiuntK «sd OKHuaag^ 
dìfti prassi da aperora 
eoueoraa. ^ 
26 US-: ft..«Aai»nii;&. 

* • > - . 

iW I lM i inumi III 

AuMriaehe . « 

MobiUnis, . . 
8;eadita ItoUsva 

»17{8 
U7i8 
16 

476 « 
157 -
470 -
»0 10 

Sl«ld 
I K -
16 

474 
IBT 
470 — 
90 20 

F mmi 

n fiarAXff/Mra aialeàra aha lleom-
mmdatore Barbarera, direttore gene­
rale daaie jpoatâ  ehleas 11 ano eoUo-
«a«aatq,a'4p#|C!.... , - ' . 

Barf^ameo Moschin, gerente respom. 
1 V - . ^ . , . . . 

• ^ * — 

DISPACCI ESTESI 

ìchìamiamo VatteMÌoM del pubhliiOa 
in particolare ai Capi di famiglia ad 
alie Puerpere di porre attendoad l'ar-
Tito jn 4- pagmn della 

coUVso detU q u ^ ai può god«r« uni 
ferrea, «alute. 

CASA. CON PAKMAOlAi 

pel 8BWB ttatafiire i». v . . 
Per traUtrae il olgsnf alPaitaal» 

«oaduitore dalia ateiaa. 1-41T, 

munala darà an baaahettoalPoaore-
volt Amedei. ^ 

, . -. L.̂  
j _ , . I 

^ ^ -n* 

_ — : ^ , • -

^ 1 - ' 

VIgNNA;i7. -r>» Pretìa fa aowi-
aato govdraatore di Trleit?, « li ba* 

I roaa Pino goreraaler» dell'Alta Aa-
l 

. liforteilì il nu9rogaMne&to presterà' 
il filaramento. 

Il ffliauìero del commercia sarà rl-
b&ttez^aio e d'ora la avanll verjTà 
detto mlolitffro delle comanirnsloni' 

81 assioara che 11 dott. Pmzali eo-
enferà nel ministero il posto ohe te* 
Ksra il aott. Uugof. 

: /^HdfjjeH(*0»/«/ 
WlélioxHat 17. 

Malgrado le d(ch[arasloal rasitoa-
ractl del periti, 1̂  pini;o portiate iella 
popola:!jce, ohe abb^aionafa^ado 
le pUcoIa «ittà. {idtnil 

Sxépkidtn, Ì7» i 
Vn naovd diiftf^ro ha colpito î ad-

ota e tt&i à acop^Uto uà granle Ìa-> 
o»ndlo, che pir la maacajiea di pompe 
ha oagl.ua.o an eiorme dan^o. 

eoa Taberiiaeoia 
Kiroìgeraì al deposito SasK-̂  

gaisagH yi% Tarohia ia .J?m-. 
dova,: 44^» 

PREMIATA FABBRICA 
Specialità 

DI 
A. FKIUU-BOH 

l ' * ^ ' 

J 

- - • . " ! / * • : ' 

. . - • ^ ^ ^ 

.̂̂ i 

^ 

^ 

I ? 

- s 

• J i 

w^ 

-.^ 

M 

m 

. - • ^ . : # 
L l ^ ^ 

'% 

m 

' 

Bcantì. ed al bunbtm. 
Si Vendonb eeoluaivametito, i a p à d o ^ ft!I« 

Siria fabbrica in Via Rode ìk N, 324, »fcJao la, 1 ^ ^ 
elle BrlM tanto il dettaglio, ((uaiite In scatola di latta «jo eligsfiiU 

étìchelte portsati la marca di lìiblirica coî e la praiMuta. 

ffl 

•— Sono pregati i iignùri CHtnX m ^wr-
darsi dagU sp^tmeUùfi M cùnlraffaziimi^ thttumdamh s^^/ip^ % Si-
i<^liini delk pretniaia licita A. PriuU-Boti. ^ ^ it9t« ^^ 
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PEÌB t i «ocbÀ ; 
^mmrihtt^i'^PP àkkmk dì Corti W . 

..t ìBMmmK \ 

Â ìrimcto 10 i)eV pltì ahiii «offerto un'tm-
i M ^ ^ miUiti tól bocca • fsi^ndomUiu-
;«dM i&friitibiicio tutte'IfluuV^ mt0t?a U: 
jMmpn pt& perdeva i miei sunfs^ìttìt dinil 

. ;p6utGDÙiL lipgiiaf'lq.£irtfi;ìve, mioOrf^jnc: 
, ^ flì̂ «olv<svano, ftl «o)f̂  teceo^dtllm IlDfUA 

«^flonAn^o^l, n«)U,bocca uniGAUlvìHÌnvi 
. ^ f ^ e . Quello, pji, decise d l f a r u»o df))« 

liOE ACtìUA ANATHBRINÀ, dn ogni late 
^Adlta. Al ptiEUo mo di euHi fioia (olfatiU 
ttifimparsHUttUvo tUto, mai l lottlficiironi 
finche i^ mie K^sgìvB, ed Idtitti li (ec«rr 
J » t p\aiiG TofU, si cheitìiiUi inbretcUi^pt i 
:nitib]Ut& U m.i& bJbc^, Per profonda rUo-
lìiomHà « p-r lentiTi^ento irfìif» uU litri. 

^4^ ira îdo di pubblica ra^ioBe, « Uctio 
i^Yuto elogio a guettm famoia icqut per^a 
Mota . 4'e( 

Viiima - Barena Gninv»» STKVÌL m.pl i 

l 

s 

•u 

• - - r 3 * - '.1 ^"^ - ^ 

PEiv aArMBINfc E PUERPERE j ^ 

. ^ * * ^ r * ^ 

-̂̂  

E - , 

OS 
M 

'H 

k w C H l ' e C T B K E Z I A , Calle PlgnoUt81(S.tóarco) 
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delU fionl F«bhrtelBft1c6l111nHRc« Ì M E li 
UNICA NEL,SUO 

PreinJata in' pìft Esposiiionl 
atìnmrBBledìPariiEilffir p(l a Quella 

MADRI AMOBOBE. amale yédere i VMtri figliolucci sempre in wlutcJ, 
Ricorre(« tJJa; a ? ' ^ « » = S ® « a à a * ^ CWIOA MlMEBTBA «telleatt 

' 6 squisita per tuUl.i palati. . _ . . , , ^ • . • 
Volete evilsre qiiulaipfii inahiltia al vostri banjbiiQi e« it voi awsser 

iaìosa F i O B SAKTii delti B u d i n i alU F l e r , 135] 
con, relativa 

iBtruxioae. 

giorno cuiiinqufi può è 
gerì 8i fao'io pure colla del 

' Udà Bcaloìa cilindrica por iS minestrò li. 3 — I 

, Si spedisce lymnqw, anche unii e^ia scatola previo rìniea&a del reta-
tìVo importo alla. ,i^^j.^^ n\ a U. , ^ r, ̂ , l - • „ „ ^ ^ 
, Casa E. BOSCHI & a Calle Pignoli, ^Sl 

S. JJ^reo — VENEZIA i-^S.Ma?eo 
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fA.oq»e dell* &atic&^onte 4 i 

Si ii^^^JAcono da l l a IMrMioQo d ^ J a F e n t * ì q 
B r o M l a cUetro v a g l i * pos ta le . 

- r t j 

S JLU* • vetri »t poiiono rendere aUo atesw 
jirtttCù alfrtt&catfi fino a Brescia, è r im-
piMTlo >iene iwUtuito con Viglia PoBt̂ !« 

I . > 

i'̂  "̂  ' r ^ •'3 ' ^ : f. <, . . ^ ^ 

ipacc ìa to r i noii autorisaftti da l ia C^ga Bianeb i , sgpO, faJsificatori» »ttf 
H^ff^KEìWfiK^93SSSfflfflÌai^,^i^fPS!^ 

s 
rn Vm^nvis^ iUpmìto gs&cralA presilo 

wtta rfldnmclil rap^TMentatiL Smtt 

• ù • •••• ' ^ • S S 6 ' " 

ì ,.v -(• r: -• 
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f i : 

della rar;màcia fli O T T A V I O 
^ • f tój'^'.n'i ^. 

I . Milano^ Y!a Meravigli - Laboratorio Piazia SS, Pietro e lino, 2 
éi^nì^^ 

- '^L 0 
Incaricati tì: eB?minare ed aoaljMire qtieste spf-cifieo. ilepo rlpflfufe pròve ed éiSperienie. cT tóvfaiRO in obK/go drdJcWarare dio Méslf VERA TELA ALfARMICA,, 

oeni rapporto ed un ef3caris!*imo runedlo per i remmlismt,le nevralgte, setaUehe, doghe reumahùhe, contusioni «fé-Di CALLBANI è un» | speci/ice Mccomandevoliwiwo eolio: ogni rapporto 
,-. ^J 

r 

^ 

*^, 

É ' = l 

;t 

-o; dopo •periminiaia nn manna ai meaicinau .e cure, era rmoim a uue ma-
i; pallore df̂  aei^bru^ apìtante. — Applicatale là sUa TELA ALL'ARTflGA gia-

ila Ì« precisa indicali^i del dattor sig. C. Hiberi elle taì consìgHò tir sono tré «etti-
K....^^. j , „..:.r_-:^,-,3?5.i^_^!^^ . _— ! TBW uw-^i j)( TELA ALfAR-

•-.palmcsle par dolori alla spim Oòrsnie s reumatismi, trovo che S veramente un ntro-
«Wff inoro e varthBsrmv, perchè ho vieto colla medesiftia fare delle gusrigionJ per 

Iwrtidolori e SpimfE CIA'AVANZATA ch'io itefifio «redevo, ed avevo già sMicurafo . „ „. i ™w uw 
cóajo inguaiciliile. Siatemi dunipie cortese^ a mandarmeoe un paio di metn, perchè nume, quando di passeggio " ^ i . ^ e n n i a comperare,vJR^ ME 

' Vovtio sempre star' provvisto, a aua'nuque evento, giacché è bene che tatti (pi-
, ne tenessero «lapns ijualche scheda in casa di MOila, perchè ho pure notato 
.essa buonissima per contufiioni, ferite. Rcoccattature e aimill.— Aiibialeyti Biu_ — . ,•• j , « - i „ r 
pjiaienti e erodetemi-Dot t CESARE BOMOMi. ;, , , _ „ „ • .̂  , ? matnmomo. - Agiad.fca mil e rmgra^^^^^ 

Bologna, 17 mano 4879. - • StÌmatis8^io,.iigui>r GALLKANI. - Wa ?oOg«e>; cordandomi «mpr^di^ei-. .LPipi^A^ZAm, Negoaìanta 
•OCrtt I , . t a>M» I h a n t a p w « i r » d é ì ' w l M ^ ws^laStS» tì ì?lèd!. L . » iaWa fcwrt» a | « M M » i ^ 4 i r « W < * » dei d o l o r i jr«Misa»JI«l. L. t ® 

»Ua î gaiaSs fl|-wj» mwàffisper oar» compieta delle atessa EsKattie. LaFarMaei» OttaTlo GaliwuUilajla ipe^iaonè franca a domlelHo, oontro rimetta 
«i Viglia Postele 0 di Bacai della Baaea N&aionale di U »,»^ s>®f la l)«»ta detta. L. »,«® per Ja aeoonda. !.. t©.80 i?«r la teratei- i •̂•- ; 

^..Lfi Farmacia è fornita di tatti^ì rimedi che pósBono occorrere lii qualunque sprta di màlatiae, e Be fa spedizione ad ógni 
' r idesta . -àkni t t d? ^nfflgiìo i ifìèdtó̂ ^̂  <Mx^ riinessa di vaglia poiiMè. — Scrivere. Farmacia.OTTA^IO^GALliEANI, Milano. 

S W M M , farmacitta — S^sWa-ai a» aka-aB-, /0r»HKffó/iJ — B&«fe»i?*9, /'â 'Wtecft̂ a Fifa Carmine '-̂  »« Smi;3#ri»4 farm&<ii$ìa, : o s ^ 
TÓWNO: iiV^ *iaKa S. Osrlo •- Fanaaela CeabraU ^a«4(is«o già DepMiBi'Via Roma-^ ? W m ^ 4?-W«^.^|Of^ 
feé'" ^ t ì ^ v T T!*Tffp«d«W N. r ^Fratelli arwMra » Cetfy>.,-aegoalaiaU la aedielnaU.^KanBaoU Bar5irt«, Vi» Boragrowa - ROMA, 
JSdoltffd-'irfirMacffH ó̂a Rb^^a i If. Stìitmbm'aMì kwTaiAjUmxoni, via fiatra — TIRSNZE. ^ . ; Jt9b0ri$i FarmaeU delia lagmonn BrìtaSAleaV 

S S o . fiS^ria V ^ r K m a a l e ^ ^ ^ Casa .A. Jf««^o«« • «?.. ti» SaU, Xe; « If tatto 3* priaalpaU, Fanaaeit iel Regao/̂  ' ^ ; ^«ftP^O 

^\. - L . i 

-™«™ |àJ ' j r lSda . ,MÀaMi, , nel Belgio ed la RnMla. n BOB 
BtìnfVEÀ.tr-LAFPHOTfitm, i r o a ì raBaUrione è s>roTaU da aa 

a«eotó> Al garantito genuino alla flraia dèi dott. OtrauHtau a* 8t. Gti^ 
Virfs. Gasato «ciroppo di fiiAìla digéstlon», (svito al ^e to ed tU'ódorafe, 
è raeoomaadato da tatti i medloi dì ogni p^ese, pei saarlre: erpeiti pit-
««ni, eaaobert, tigna, alceri, scabDla, sorofole, racbinsmo. H BOB molto 
«aperior© a tatti i wjironpi deparativi, gaarisce ie malattie ohe sono de­
signate «otto nòtti di prlmatloce, Bscondarie e terziarie ribeill al copalve, 
al «eróario ed al Jadaro di ypeta^io* 

.»»l»aBa«o generftlsiUSi ' RtJE RIOBÈ!^ a: ITas-lnl, ed » B^uéova 
presso h. Cornelio - a^ Zanetti H Bernardi^e Darei: Baobettli 1*7-̂  

^—— • •• j ^ -mnj—n • • - — ̂ ^^^^^—^ ̂ ^^ . . . . i . — - J. ir • ^ • i^b L ^ J L ^ L ^ _ L _ 

VfgCICATORIO, LIQUIDO AZIMOKTI 
per 
DErCAVEiJi 

ADOTTATO W I 

Bfit Kegglmcntl ^^ CavaUcria e ArtlglIerJB 
ptr ordine tkt R . MinistcìQ della GìA&rra 

ottimo.rimedio di pronta, e,sicura guarigione per It» doglis vecchiet di-
storsimi 'dette giunture, ingrossammii dei cordoni, gamhs e,dello gian~ 
doie, Ppr mollette^^vescifoni, capellettL puntine, formelle, debolezza^dei 
reni, e6é. —- Qgnì Meom è mniiito'del marchio Bollo GoTernativol . 

Vendesi KessorìnveatoreVEIETEO AZIMOKTI, Chimico Farma­
cista, Milano, Via Cordiisio, 23, ed in tutte le principali farmacie del Re^o . 

^ Vendesi in PADOVA presso la farmacia PIAKEÉI e MAUHO, e 
BOHGOiiiZOIil farmacista. 
brezzo Bottiglia grande aervìBÌid^er'4 cavalìi L. tì ìtbitiglia piccola per S 

'"^ i^Si-spKl!sce Con Irò vaglia postale in lUtlo tt Re^. 
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